
Sez 1 Quadro ConosciƟvo

SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 

Favorevole Inadeguato Caƫvo Sconosciuto

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI MINACCE HABITAT SPECIE OBIETTIVI

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N groƩe RappresentaƟvità Superficie relaƟva Popolazione Isolamento Range Area occupata StruƩura e funzioni Popolazione Prospeƫve future Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat Tipologia obieƫvo Obieƫvo Priorità MoƟvazione

Sicilia MED C ITA020026 H 3140 0,07 C C B C U2 FV U2

U2↓

2

PA21  Estrazione aƫva di acqua per usi agricoli

MAntenimento

si

Sicilia MED C ITA020026 H 3150 0,22 C C C C U2 U1 U1 U2

U2↓

2

PA21  Estrazione aƫva di acqua per usi agricoli

MIglioramento

Sicilia MED C ITA020026 H 3170 0,25 C C C C U2 U2 U1 U2

U2↓

2

PA01 Conversione in terreno agricolo (esclusi incendi e drenaggi)

MIglioramento

si

Sicilia MED C ITA020026 H 5330 487,292 B C B B FV U1 FV FV

U1→

4 E

MAntenimento

no

Sicilia MED C ITA020026 H 6210 41,71 B C B B U1 U2 U2

U2↓

2 PA05

MAntenimento

no

Sicilia MED C ITA020026 H 6220 24 B C B B FV U2 U1 U2

U2↓

2 E PA05

MAntenimento

no

Sicilia MED C ITA020026 H 6420 0,05 C C B C FV U1 U1 U1↓ 2 E

MAntenimento

si

Sicilia MED C ITA020026 H 8130 12,442 C C A C U1 U1 FV FV

U1→

3

Sicilia MED C ITA020026 H 8210 37,48 B C A B U1 U1 FV FV

U1↓

4

Pf05 sport, turismo ed aƫvità ricreaƟve

Sicilia MED C ITA020026 H 8310 7 C C B B U1 U1 U1 U1

U1→

4 PX05

condizione buona

MAntenimento no

Sicilia MED C ITA020026 H 91AA 144,882 B C B B U1 U1 U2 U1

U2→

1 E

PB05

MAntenimento

no

Sicilia MED C ITA020026 H 9260 Boschi di Castanea saƟva 5,401 C C C C U1 U1 FV XX

U1?

4

PH04 Vandalismo o incendi dolosi; 

MIglioramento no

Sicilia MED C ITA020026 H 92A0 1,34 C C C C U1 U1 U2 U2

U2→

2

PH04 Vandalismo o incendi dolosi; 

MIglioramento no

Sicilia MED C ITA020026 H 9340 33,13 C C B C U1 U1 U1 U1

U1→

4 E

condizione buona MAntenimento

no

Sicilia MED C ITA020026 P 4092 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV

FV→

• • 5 E

PH04 Vandalismo o incendi dolosi; 

qualità buona MAntenimento

no

Sicilia MED C ITA020026 P 1790 Leontodon siculus C C B C FV FV FV FV

FV→

• • 5 EE

PI03 Specie autoctone problemaƟche

qualità buona MAntenimento

no

Endemismo siculo legato a praterie mesofile

Sicilia MED C ITA020026 P 1883 SƟpa austroitalica D FV FV FV FV

FV→

• 5

PX05;

ALtro si

Endemismo

Sicilia MED C ITA020026 P 1905 Ophrys lunulata D FV U1 U1 U1

U1↓

• • 1

PX05;

ALtro

si

Endemismo

Sicilia MED C ITA020026 R 1217 Testudo hermanni C B B B U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 E qualità buona MIglioramento si

Sicilia MED C ITA020026 M 1304 Rhinolophus ferrumequinum C B C B FV U1 U1 U1 U1↓ 2 M PX05 ALtro no

Sicilia MED C ITA020026 M 1307 MyoƟs blythii C B C B U1 FV U1 U1 U1↓ 2 PX05 ALtro no

Sicilia MED C ITA020026 M 1324 MyoƟs myoƟs C B C B U1 FV U1 U1 U1↓ 2 M PX05 ALtro no

Sicilia MED C ITA020026 R 5370 Emys trinacris C B C B FV FV FV FV FV→ • • 6 EE PX05 ALtro no

n.d.= non 
determinato

Grado di 
conservazione

Valutazione 
Globale

Habitat per la 
specie

Valutazione 
globale

Distribuz 
limitata 

nazionale

Distribuz 
limitata Reg 

Biog

Priorità 
nazionale

Ruolo della 
Regione

Qualità dell'habitat di 
specie

Prioritario 
(si, no)

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Acque oligomesotrofe calcaree 
con vegetazione benƟca di 
Chara spp.

PI03; 
PA07; 
PA22;

Specie autoctone problemaƟche;Pascolo 
intensivo o sovrapascolo di besƟame 

domesƟco;Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli; 

condizione 
prevalentemente 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

habitat poco diffuso importante per la 
conservazione della flora e cenosi acquaƟca e 
la fauna

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Ɵpo 
Magnopotamion o 
HydrochariƟon

PI03; 
PA07; 
PA22;

Specie autoctone problemaƟche;Pascolo 
intensivo o sovrapascolo di besƟame 

domesƟco;Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli; 

condizione 
prevalentemente non 
buona

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
* Stagni temporanei 
mediterranei

PI03; 
PA07; 
PA22;

Specie autoctone problemaƟche;Pascolo 
intensivo o sovrapascolo di besƟame 

domesƟco;Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli; 

condizione 
prevalentemente non 
buona

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

habitat poco diffuso importante per la 
conservazione della flora e cenosi acquaƟca e 
la fauna

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
ArbusteƟ termo-mediterranei 
e pre-deserƟci

PH04;P
A01;PA
07

Vandalismo o incendi dolosi; Conversione in 
terreno agricolo (esclusi incendi e 

drenaggi) ;Pascolo intensivo o sovrapascolo 
di besƟame domesƟco

PA05; 
PB01

Abbandono della gesƟone/uso delle praterie e di altri sistemi 
agricoli o agroforestali(es. cessazione del pascolo, sfalcio o 

praƟche tradizionali); Conversione in foresta di altri Ɵpi di uso 
del suolo, o riforestazione (esclusi i drenaggi)

condizione 
prevalentemente 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte 
da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) PA01;P

B01

Conversione in terreno agricolo (esclusi 
incendi e drenaggi);Conversione in foresta di 

altri Ɵpi di uso del suolo, o riforestazione 
(esclusi i drenaggi)

Abbandono della gesƟone/uso delle praterie e di altri sistemi 
agricoli o agroforestali(es. cessazione del pascolo, sfalcio o 

praƟche tradizionali); 

condizione 
prevalentemente 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

* Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachy podietea

PA01; 
PB01

Conversione in terreno agricolo (esclusi 
incendi e drenaggi);Conversione in foresta di 

altri Ɵpi di uso del suolo, o riforestazione 
(esclusi i drenaggi)

Abbandono della gesƟone/uso delle praterie e di altri sistemi 
agricoli o agroforestali(es. cessazione del pascolo, sfalcio o 

praƟche tradizionali); 

condizione 
prevalentemente 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Praterie umide mediterranee 
con piante erbacee alte del 
Molinio-Holoschoenion

PI03; 
PA07

Specie autoctone problemaƟche;Pascolo 
intensivo o sovrapascolo di besƟame domesƟco

condizione 
prevalentemente 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

habitat poco diffuso importante per la 
conservazione della flora e cenosi acquaƟca e 
la fauna

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
Ghiaioni del Mediterraneo 
occidentale e termofili

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
PareƟ rocciose calcaree con 
vegetazione casmofiƟca

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
GroƩe non ancora sfruƩate a 
livello turisƟco

Nessuna informazione sulla pressione o 
minaccia

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
* Boschi orientali di quercia 
bianca

PH04;PI
03

Vandalismo o incendi dolosi; Specie autoctone 
problemaƟche

 Taglio senza ripiantumazione o ricrescita 
naturale;Ripiantumazione o introduzione di specie arboree nuove 

(inclusi gli OGM);Conversione di habitat forestali in altri Ɵpi di 
foreste;Taglio senza ripiantumazione o ricrescita naturale

condizione 
prevalentemente non 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

condizione 
prevalentemente non 
buona

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
Foreste a galleria di Salix alba 
e Populus alba

condizione 
prevalentemente non 
buona

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda
Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia

PH04;PI
03

Vandalismo o incendi dolosi; Specie autoctone 
problemaƟche

 
PB05,PB0
3;PB02;P

B06; 
PB09

 Taglio senza ripiantumazione o ricrescita 
naturale;Ripiantumazione o introduzione di specie arboree nuove 

(inclusi gli OGM);Conversione di habitat forestali in altri Ɵpi di 
foreste;Taglio senza ripiantumazione o ricrescita naturale

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
della specie

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

PB01;PA
05

Conversione in foresta di altri Ɵpi di uso del suolo, o riforestazione 
(esclusi i drenaggi);Abbandono della gesƟone/uso delle praterie e 
di altri sistemi agricoli o agroforestali(es. cessazione del pascolo, 

sfalcio o praƟche tradizionali)

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
della specie

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Nessuna informazione su pressione e 
minaccia

qualità 
sconosciuta

Aumento delle 
conoscenze

Monte Pizzuta, 
Costa del 

Carpineto, Moarda

Nessuna informazione su pressione e 
minaccia

qualità 
sconosciuta

Aumento delle 
conoscenze

Monte Pizzuta, Costa 
del Carpineto, 
Moarda

PG10; 
PH04; 
PI03

Raccolta di specie selvaƟche animali, vegetali e 
fungine in ambiente terrestre; Vandalismo o 
incendi dolosi; Specie autoctone problemaƟche

PA01; 
PA09; 
PA14; 
PA15;  
PE01

Conversione in terreno agricolo (esclusi incendi e drenaggi); 
Bruciatura (praƟca agricola); Uso di altri metodi di loƩa ai parassiƟ 
(esclusa la lavorazione del terreno); Uso di prodoƫ chimici per la 
protezione delle piante in agricoltura; Strade, ferrovie e relaƟve 
infrastruƩure 

Miglioramento dello stato 
di conservazione delle 
popolazioni aƩraverso 
specifica 
regolamentazione 
finalizzata a minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne lo status in 10 
anni

Obieƫvo prioritario data la priorità nazionale e lo 
stato di conservazione caƫvo a livello 
biogeografico secondo i daƟ del IV Report

Monte Pizzuta, Costa 
del Carpineto, 
Moarda

Nessuna informazione sulla pressione o 
minaccia

qualità 
sconosciuta

Valutazione dello stato di 
consistenza della specie Obieƫvo non prioritario dato

ruolo regionale scarso

Monte Pizzuta, Costa 
del Carpineto, 
Moarda

Nessuna informazione sulla pressione o 
minaccia

qualità 
sconosciuta

Valutazione dello stato di 
consistenza della specie Obieƫvo non prioritario dato

ruolo regionale scarso

Monte Pizzuta, Costa 
del Carpineto, 
Moarda

Nessuna informazione sulla pressione o 
minaccia

qualità 
sconosciuta

Valutazione dello stato di 
consistenza della specie Obieƫvo non prioritario dato

ruolo regionale scarso

Monte Pizzuta, Costa 
del Carpineto, 
Moarda

Nessuna informazione sulla pressione o 
minaccia

qualità 
sconosciuta

Valutazione dello stato di 
consistenza della specie

Obieƫvo non prioritario data la priorità nazionale, 
lo Stato di conservazione a livello biogeografico 
che risulta favorevole e il grado di conservazione 
dell'habitat di specie buono



SEZ 2 Obieƫvi e target

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note
Area occupata Superficie // superficie aƩuale 1,19 eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 % Specie Ɵpiche:Chara e Nitella

≤ 20 %

≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Zonazione della vegetazione ≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico -
Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA07 0 UBA
PA22 Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli 0 eƩari divieto, grado aƩuale dell'impaƩo Medio

PI03 1,5

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ XX %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

≤ 20 %

≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Zonazione della vegetazione ≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico -

Altri indicatori di qualità bioƟca
Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA07 0 UBA

PA22 Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli 0 eƩari divieto, grado aƩuale dell'impaƩo Medio

PI03 1,5

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 % Specie Ɵpiche: Mentha pulegium

≤ 20 %

≤ 5 %

Regime idrologico
Durata del periodo di inondazione -

Livello idrometrico del corpo idrico -

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA07 0 UBA

PA22 Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli 0 eƩari divieto, grado aƩuale dell'impaƩo Medio

PI03 1,5

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbusƟvo ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 20 %

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA01 Conversione in terreno agricolo 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: ALTO

PA07 0,5 Uba/ha  Grado aƩuale dell'impaƩo: Medio

PH04 Distruzione e perdita dell'habitat. 6/10

3140 LAcque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione 

benƟca di Chara spp.

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

Copertura delle specie indicatrici di 
trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione 
dell'habitat: elofite

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo
Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

Nessuna alterazione 
significaƟva

In riferimento all'andamento delle 
oscillazioni medie stagionali storiche

Altri indicatori di qualità 
bioƟca

Emys trinacris, Leuctra; Hydropsyche 
spiritoi
 Hydropsyche moreƩoi

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

regolamentazione, grado aƩuale 
dell'impaƩo Medio

riva, con risospensione dei sedimenƟ e 
danneggiamento della vegetazione  da 
parte di ungulaƟ selvaƟci (cinghiale) e 
domesƟci inselvaƟchiƟ. La perdita di 

stabilità del substrato e l’aumento della 

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

3150 Laghi eutrofici naturali 
con vegetazione del 
Magnopotamion o 

HydrochariƟon

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 

specifica 
regolamentazione  

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 

migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

0,138
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche:X Potamogeton natans, 
Ranunculus peltatus, Ranunculus rionii

Copertura delle specie indicatrici di 
trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione 
dell'habitat: elofite, macroalghe

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

Alismal anceolata, Schoenoplectus 
lacustris, Sparganium erectus, 
Phragmites australis

Nessuna alterazione 
significaƟva

In riferimento all'andamento delle 
oscillazioni medie stagionali storiche

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

regolamentazione, grado aƩuale 
dell'impaƩo Medio

Alterazione dell’habitat per disturbo 
meccanico dei fondali e delle fasce di 

riva, con risospensione dei sedimenƟ e 
danneggiamento della vegetazione  da 
parte di ungulaƟ selvaƟci (cinghiale) e 
domesƟci inselvaƟchiƟ. La perdita di 

stabilità del substrato e l’aumento della 
torbidità riducono la qualità dell’habitat 

e la sua funzionalità ecologica.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

3170* Stagni temporanei 
mediterranei

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 

specifica 
regolamentazione  

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 

migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

0,41
superficie aƩuale

Copertura delle specie indicatrici di 
trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione 
dell'habitat: specie terrestri

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 
ruderali

Nessuna variazione 
significaƟva

In riferimento alla durata media 
stagionale storica

Nessuna alterazione 
significaƟva

In riferimento all'andamento delle 
oscillazioni medie stagionali storiche

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

regolamentazione, grado aƩuale 
dell'impaƩo Medio

Alterazione dell’habitat per disturbo 
meccanico dei fondali e delle fasce di 

riva, con risospensione dei sedimenƟ e 
danneggiamento della vegetazione  da 
parte di ungulaƟ selvaƟci (cinghiale) e 
domesƟci inselvaƟchiƟ. La perdita di 

stabilità del substrato e l’aumento della 
torbidità riducono la qualità dell’habitat 

e la sua funzionalità ecologica.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

5330 ArbusteƟ termo-
mediterranei e pre-deserƟci

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

487,292
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Ampelodesmos 
mauritanicus;  Euphorbia dendroides; 
Olea europaea

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: essenze 
forestali alloctone (Pinus sp.pl., 
Eucalyptus sp. pl., Cupressus sp.pl.), 
aliene, ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
specie caraƩerisƟche di comunità 
vegetali più semplici dinamicamente 
collegate

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica 
progressiva: Quercus ilex, Quercus 
pubescens

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio



SEZ 2 Obieƫvi e target

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi
Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

≤ 10 %

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA01 Conversione in terreno agricolo 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: ALTO

PB01 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: ALTO

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 10 %

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Testudo hermanni
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PA01 Conversione in terreno agricolo 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: ALTO

Prospeƫve future  PB01 0 eƩari grado aƩuale dell'impaƩo Basso

Prospeƫve future PA07 0,5 Uba/ha  Grado aƩuale dell'impaƩo: Medio

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 10 %

≤ 10 %

Regime idrologico Profondità della falda superficiale -

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA07 0 UBA

PI03 1,5

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Mantenimento

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 30 %

≤ 10 %

≤ 5 %

CaraƩerisƟche geomorfologiche Mobilità dei clasƟ Lenta e costante -
Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future XX XX XX

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Mantenimento

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 30 %

≤ 5 %

CaraƩerisƟche geomorfologiche Frequenza di crolli e distacchi Bassa -
Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future XX XX XX

6210 Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies 

coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-

Brometalia)

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

41,71
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche:  Brachypodium rupestre, 
Viola ucriana

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 
Senecio inaequidens), ruderali, 
sinantropiche

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica 
progressiva: nanofanerofite e fanerofite

Conversione in foresta di altri Ɵpi di uso 
del suolo, o riforestazione (esclusi i 

drenaggi)

6220* Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachypodietea

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

24,103
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: SƟpa capensis, 
Brachypodium distachyum, Hyparrhenia 
hirta

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene 
(Pennisetum setaceum, Boerhavia 
repens, OpunƟa sp.pl.), ruderali (UrƟca 
sp. pl.), sinantropiche

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica 
progressiva: Camefite, emicriptofite..

Conversione in foresta di altri Ɵpi di uso 
del suolo, o riforestazione (esclusi i 

drenaggi)
Pascolo intensivo o sovrapascolo di 

besƟame domesƟco

6420 Praterie umide 
mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

0,05
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Scirpoides holoschoenus, 
AnacampƟs laxiflora

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 
ruderali, sinantropiche

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica 
progressiva: Nanofanerofite, Fanerofite

Nessuna alterazione 
significaƟva

In riferimento al livello medio stagionale 
storico

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

regolamentazione, grado aƩuale 
dell'impaƩo Medio

Alterazione dell’habitat per disturbo 
meccanico dei fondali e delle fasce di 

riva, con risospensione dei sedimenƟ e 
danneggiamento della vegetazione  da 
parte di ungulaƟ selvaƟci (cinghiale) e 
domesƟci inselvaƟchiƟ. La perdita di 

stabilità del substrato e l’aumento della 
torbidità riducono la qualità dell’habitat 

e la sua funzionalità ecologica.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

8130 Ghiaioni del 
Mediterraneo occidentale e 

termofili

12,442
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Centranthus ruber, 
Petrosedum sediforme

Copertura delle specie indicatrici di 
trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione 
dell'habitat: camefite e nanofanerofite 
che denunciano una stabilizzazione del 
ghiaione

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 
sinantropiche

Pressioni indicate nella sezione 1 
del format

8210 PareƟ rocciose calcaree 
con vegetazione casmofiƟca

37,48
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Dianthus rupicola, Silene 
fruƟcosa, Atamantha sicula, ecc,

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene 
(OpunƟa ficus-indica, Agave sp.pl.), 
nitrofile (Parietaria judaica)

Pressioni indicate nella sezione 1 
del format



SEZ 2 Obieƫvi e target

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie (o numero di groƩe) // eƩari (o numero)

StruƩura e funzioni

Regime idrologico
Portata delle sorgenƟ (eventuali) Costante -

Portata dei corsi d'acqua (eventuali) Costante -

Qualità delle acque DaƟ chimico-fisici Valori nei limiƟ di norma -

Componente bioƟca

Specie Ɵpiche PresenƟ - Specie Ɵpiche: PhylliƟs scolopendrium

? ?

? ?

Consistenza dei chiroƩeri ? ?
Consistenza degli anfibi ? ?

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 7 numero groƩe monitoraggio 

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

≤ 10 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca
Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro
Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro
Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PH04 Distruzione e perdita dell'habitat. 6/10

PI03 1,5

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 5,401 eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 % Specie Ɵpiche: Castanea saƟva
Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

≤ 20 %

≤ 30 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca
Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro
Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro
Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PH04 Distruzione e perdita dell'habitat. 6/10

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 1,34 eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %
Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

≤ 20 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca
Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PH04 Distruzione e perdita dell'habitat. 6/10

8310 GroƩe non ancora 
sfruƩate a livello turisƟco

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

7
 (o nr. groƩe)

In riferimento alla portata media 
stagionale storica
In riferimento alla portata media 
stagionale storica

Consistenza dei crostacei (fauna 
acquaƟca)
Consistenza dei coleoƩeri carabidi e 
colevidi (fauna terrestre)

Nessuna informazione sulla 
pressione o minaccia

91AA* Boschi orientali di 
quercia bianca

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

144,882
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche:  Quercus pubescens, 
Ruscus aculeatus, Ampelodesmods 
mauritanicus, Paeonia mascula, ecc.

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: essenze 
forestali introdoƩe con i rimboschimenƟ 
(es. Pinus sp. pl.  Eucaliptus  sp. pl., 
Cupressus sp pl. Cedrus sp.pl., ecc., 
Robinia pseudoacacia), ruderali, 
sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
Rosa canina, Crataegus monogyna, 
Rubus ulmifolius, SparƟum junceum,  
Ampelodesmos mauritanicus, ecc.

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

Alterazione dell’habitat dovuta 
all’interferenza di ungulaƟ sia selvaƟci 
(cinghiale) che domesƟci inselvaƟchiƟ 
con la rinnovazione naturale e con le 

condizioni ecologiche del suolo 
forestale. La brucatura seleƫva e il 

calpesƟo prolungato riducono il 
reclutamento delle querce e 
semplificano la struƩura del 

soƩobosco; il grufolamento del 
cinghiale determina rimaneggiamento 

del suolo e alterazione dei microhabitat 
edafici, con effeƫ cumulaƟvi sul 
mantenimento della funzionalità 

forestale.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

9260 Boschi di Castanea 
saƟva

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 

specifica 
regolamentazione  

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 

migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 
Robinia pseudoacacia), ruderali, 
sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
specie caraƩerisƟche di comunità 
vegetali più semplici dinamicamente 
collegate

Copertura delle specie indicatrici di 
fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: specie 
arboree caraƩerisƟche di altre comunità 
vegetali potenziali a livello locale (es. 
Quercus cerris, Q. petraea, Fagus 
sylvaƟca, Alnus cordata)

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

92A0 Foreste a galleria di 
Salix alba e Populus alba

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 

specifica 
regolamentazione  

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 

migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie Ɵpiche: XX

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 
Robinia pseudoacacia, Ailanthus 
alƟssima, Acer negundo, Amorpha 
fruƟcosa, Phytolacca americana, 
Solidago gigantea, Helianthus 
tuberosus), ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
specie caraƩerisƟche di comunità 
vegetali più semplici dinamicamente 
collegate

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio



SEZ 2 Obieƫvi e target

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

≤ 5 %

≤ 20 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca
Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro
Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro
Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PH04 Distruzione e perdita dell'habitat. 6/10

PI03 1,5

Specie Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione // specie endemica

Superficie dell’habitat // eƩari

Qualità dell’habitat

≥ Buono

Luminosità Elevata -

≤ 30 %

Pascolo domesƟco e selvaƟco -

Sfalcio -

Altri indicatori di qualità bioƟca Presente - XX

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PI03 1,5

Specie Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione // specie endemica

Superficie dell’habitat // eƩari

Qualità dell’habitat

≥ Buono

Luminosità Elevata -

≤ 30 %

Pascolo domesƟco e selvaƟco -

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 100% individui vedi misure trasversali

Specie Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione //

Superficie dell’habitat // eƩari

Qualità dell’habitat

≥ Buono

≤ 40 %

Luminosità Elevata -

Pascolo domesƟco e selvaƟco -

Altri indicatori di qualità bioƟca Presente - XXX

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 100% individui monitoraggio 

9340 Foreste di Quercus ilex 
e Quercus rotundifolia

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

33,13
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche:  Quercus ilex, Q. 
pubescens, Ruscus aculeatus, 
Ampelodesmods mauritanicus, Paeonia 
mascula, ecc.

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: essenze 
forestali introdoƩe con i rimboschimenƟ 
(es. Pinus sp. pl.  Eucaliptus  sp. pl., 
Cupressus sp pl. Cedrus sp.pl., ecc., 
Robinia pseudoacacia), ruderali, 
sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
Rosa canina, Crataegus monogyna, 
Rubus ulmifolius, SparƟum junceum,  
Ampelodesmos mauritanicus, ecc.

Copertura delle specie indicatrici di 
fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: specie 
arboree caraƩerisƟche di altre comunità 
vegetali potenziali a livello locale (es. 
Quercus pubescens, Ostrya carpinifolia)

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

Alterazione dell’habitat dovuta 
all’interferenza di ungulaƟ sia selvaƟci 
(cinghiale) che domesƟci inselvaƟchiƟ 
con la rinnovazione naturale e con le 

condizioni ecologiche del suolo 
forestale. La brucatura seleƫva e il 

calpesƟo prolungato riducono il 
reclutamento delle querce e 
semplificano la struƩura del 

soƩobosco; il grufolamento del 
cinghiale determina rimaneggiamento 

del suolo e alterazione dei microhabitat 
edafici, con effeƫ cumulaƟvi sul 
mantenimento della funzionalità 

forestale.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

1790 - Leontodon siculus 
Segnalata in 43 siƟ in 1 

regione (Sicilia)

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

della specie

dato qualitaƟvo, scala: 
Molto rara,  e presente

Habitat di specie

80
superficie aƩuale

Habitat di specie: praterie umide
 
Habitat DH riconducibili agli habitat di 
specie: 6210

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat di specie

Eccellente 
Buono 
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e target degli 
habitat DH 6210

Copertura delle specie vegetali 
indicatrici di fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: 
nanofanerofite e fanerofite

CompaƟbile con la 
conservazione della specie

Tardivo (dopo la 
fruƫficazione e 
disseminazione)

Entomofauna impollinatrice della 
specie

Alterazione del microhabitat e perdita 
di idoneità del biotopo dovute a 

grufolamento (cinghiale), calpesƟo e 
brucatura (ungulaƟ domesƟci), con 

frammentazione delle microstazioni e 
compromissione di germinazione, 

accrescimento e mantenimento delle 
popolazioni.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

1883 - SƟpa austroitalica 
Segnalata in 83 siƟ in 5 

regioni
Aumento delle 

conoscenze

dato qualitaƟvo, scala: 
Molto rara,  indicata 
per una sola stazioni 

punƟforme 

Habitat di specie

XX
superficie aƩuale

OPPURE
superficie che si intende 

raggiungere entro XX anni

Habitat di specie: praterie
 
Habitat DH riconducibili agli habitat di 
specie: XX

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat di specie

Eccellente 
Buono 
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e target degli 
habitat DH XXX

Copertura delle specie vegetali 
indicatrici di fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: 
nanofanerofite e fanerofite

CompaƟbile con la 
conservazione della specie

Nessuna informazione su pressione 
e minaccia

1905 - Ophrys lunulata
Segnalata in 35 siƟ in 1 

regione (Sicilia)
Aumento delle 

conoscenze

30
popolazione aƩuale

Numero individui (o 
numero di stazioni nel 

sito)

Habitat di specie

XX
superficie aƩuale

OPPURE
superficie che si intende 

raggiungere entro XX anni

Habitat di specie: praterie e garighe
 
Habitat DH riconducibili agli habitat di 
specie: 5330, 6220 

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat di specie

Eccellente 
Buono 
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e target degli 
habitat DH  6220, 5330

Copertura delle specie vegetali 
indicatrici di fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: 
nanofanerofite e fanerofite relaƟve ad 
arbusteƟ e boschi chhe cosƟtuiscono le 
teste di serie. Infaƫ, la specie non è 
Ɵpica dei boschi.

CompaƟbile con la 
conservazione della specie

Entomofauna impollinatrice della 
specie

Nessuna informazione su pressione 
e minaccia



SEZ 2 Obieƫvi e target

Specie Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione // Specie endemica, rupicola

Superficie dell’habitat // eƩari

Qualità dell’habitat

≥ Buono

CaraƩerisƟche geomorfologiche -

< 20 %

Altri indicatori di qualità bioƟca Presente - XXX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PH04 6/10

Specie Obieƫvi Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

1217 Testudo hermanni

Popolazione Consistenza della popolazione //

Habitat di specie 

Superficie dell'habitat // eƩari

Qualità dell'habitat

RidoƩo

Alta

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PG10 Prelievo illegale <20

PH04 6/10

PI03 1,5

Specie Obieƫvi Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Popolazione

Consistenza della popolazione //

SiƟ di rifugio noƟ // numero

Habitat di specie

Superficie dell'habitat trofico // eƩari

Qualità dell'habitat trofico

Buono

Presenza di punƟ d'acqua si 

si 

≥3 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca Presenza di ColeoƩeri coprofagi si individui/mq
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 Nessuna informazione sulle popolazioni Stato delle conoscenze

4092 - Dianthus rupicola
Segnalata in 91 siƟ in 4 

regioni

mantenimento dello 
stato di conservazione  

della specie

dato qualitaƟvo, scala:  
rara, localizzata e 

presente

Habitat di specie

62,5
superficie aƩuale

Habitat di specie: rupi
 
Habitat DH riconducibili agli habitat di 
specie: 8210

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat di specie

Eccellente 
Buono 
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e target degli 
habitat DH 8210

Fenomeni franosi assenƟ o 
non significaƟvi

Copertura delle specie vegetali 
indicatrici di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: Cenchrus 
setaceus

Entomofauna impollinatrice della 
specie

Distruzione e perdita dell'habitat di 
specie

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni

Incremento della popolazione 
in 10 anni (Rara)

 Categorie qualitaƟve 
da Formulario Standard
 Molto rara
 Rara
 Comune
 Presente

E' necessario un monitoraggio mirato al 
fine di definire la reale consistenza e lo 
status della popolazione. Il Formulario 
Standard riporta la specie come 
presente.

nessun decremento nel sito 
(≥537,86)

Habitat di specie:  grande varietà di 
habitat sia aperƟ che boscosi con 
preferenza per incolƟ cespugliaƟ, radure 
in prossimità o all’interno di boschi 
meso-xerofili, macchia mediterranea, 
garighe, salicornieƟ), ambienƟ dunali e 
retrodunali, ma anche zone rocciose. 
Zone cosƟere

Habitat DH riconducibili all'habitat di 
specie: 5330, 6220, 91AA, 9340

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat di specie

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target degli 
habitat DH 5330, 6220, 91AA, 9340

Livello di eterogeneità del mosaico 
territoriale

Alta= Tuƫ gli stadi 
seriali della 
vegetazione potenziale 
(bosco, arbusteƟ, 
praterie)
Media= almeno due 
stadi seriali della 
vegetazione potenziale 
e mosaico agricolo
Bassa= Un solo stadio 
seriale della 
vegetazione potenziale 
e mosaico agricolo

numero di individui 
prelevaƟ in un anno

Il passaggio del fuoco incide sia 
direƩamente, uccidendo gli adulƟ e 
distruggendo le covate, sia 
indireƩamente, compromeƩendo gli 
habitat trofici

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 7/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

I suidi selvaƟci distruggono le covate e 
degradano l’habitat trofico e 
riproduƫvo della specie.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, si sƟma 
una densità di 5-6 cinghiali/km², 

pertanto il target di 1,5 cinghiali/km² è 
una densità obieƫvo combaƟbile per la 

conservazione dell'habitat e la 
permanenza della specie nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

1304 Rhinolophus 
ferrumequinum

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessun decremento nel sito 
(presente)

Categorie qualitaƟve
 Molto rara
 Rara
 Comune
 Presente

E' necessario un monitoraggio mirato al 
fine di definire la reale consistenza e lo 
status della popolazione. Il Formulario 
Standard non riporta la specie

Nessun decremento nel sito 
(≥ 3 )

Tipologia di rifugio: riproduƫvo

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: 
8310

Nessun decremento nel sito 
(≥537,86)

Habitat di specie: Stazioni 
climaƟcamente miƟ, caraƩerizzate da 
mosaici vegetazionali (ad esempio 
pascoli alternaƟ a siepi e formazioni 
forestali di laƟfoglie) e presenza di zone 
umide. Dal livello del mare fino a 800 m 
di quota; segnalata fino ai 2000

Habitat DH riconducibili all'habitat di 
specie: 5330, 6220, 91AA, 9340

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat trofico

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target degli 
habitat DH

Presenza di boschi eterogenei e 
disetanei con piccole radure o chiarie

Alberi di Փ > 50 cm morƟ in piedi o con 
cavità o fessure profonde (corteccia 
sollevata o fori di uscita di inseƫ 
xilofagi di grandi dimensioni o nidi di 
picchi)

Quadro conosciƟvo 
soddisfacente riguardante la 
distribuzione, lo stato di 
conservazione e la 
consistenza numerica della 
popolazione nel sito



SEZ 2 Obieƫvi e target

Specie Obieƫvi Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

1307 MyoƟs blythii

Popolazione

Consistenza della popolazione //

SiƟ di rifugio noƟ // numero

Habitat di specie

Superficie dell'habitat trofico // eƩari

Qualità dei siƟ di rifugio Disturbo antropico Livello di impaƩo

≥ Buono

Presenza di punƟ d'acqua si 

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 Nessuna informazione sulle popolazioni Stato delle conoscenze

Specie Obieƫvi Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

1324 MyoƟs myoƟs

Popolazione

Consistenza della popolazione //

SiƟ di rifugio noƟ // numero

Habitat di specie

Superficie dell'habitat trofico // eƩari

Qualità dei siƟ di rifugio Disturbo antropico Livello di impaƩo

≥ Buono

Presenza di punƟ d'acqua si 

≥  Media

≥3 alberi/eƩaro

Nessun decremento

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 Nessuna informazione sulle popolazioni Stato delle conoscenze

Specie Obieƫvi Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

5370 Emys trinacris

Popolazione Consistenza della popolazione //

Habitat di specie

Superficie dell'habitat // Nessun decremento nel sito

Qualità dell'habitat

Copertura della vegetazione spondale > 50 %

> 60 %

si

Assenza di testuggini alloctone si

Frammentazione dell'habitat

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PX05 Nessuna informazione sulle popolazioni Stato delle conoscenze

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessun decremento nel sito 
(presente)

Categorie qualitaƟve
 Molto rara
 Rara
 Comune
 Presente

E' necessario un monitoraggio mirato al 
fine di definire la reale consistenza e lo 
status della popolazione. Il Formulario 
Standard non riporta la specie

Nessun decremento nel sito 
(≥3 )

Tipologia di rifugio: riproduƫvo

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: 
8310

Nessun decremento nel sito 
(≥ 381,15)

Habitat di specie:  Dal livello del mare 
fino a circa 1.000 m di alƟtudine. Caccia 
sovente in habitat aperƟ. AmbienƟ di 
foraggiamento caraƩerizzaƟ da 
copertura erbacea: steppe, praterie, 
pascoli, praƟ polifiƟ con alte erbe.

Habitat DH riconducibili all'habitat di 
specie: 5330, 6220

Mantenimento delle aƫvità 
antropiche ad un livello tale 
da non influire negaƟvamente 
sui siƟ di rifugio

Qualità dell'habitat trofico

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat trofico

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target degli 
habitat DH 5330, 6220

(nel caso di paesaggio prevalentemente 
agricolo e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio rurale (siepi, 
siepi con presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi camporili, ecc.) 
e/o vegetazione riparia (lungo fossi, 
canali e/o corsi d'acqua) 

Quadro conosciƟvo 
soddisfacente riguardante la 
distribuzione, lo stato di 
conservazione e la 
consistenza numerica della 
popolazione nel sito

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessun decremento nel sito 
(presente)

Categorie qualitaƟve
 Molto rara
 Rara
 Comune
 Presente

E' necessario un monitoraggio mirato al 
fine di definire la reale consistenza e lo 
status della popolazione. Il Formulario 
Standard non riporta la specie

Nessun decremento nel sito 
(≥3 )

Tipologia di rifugio: riproduƫvo

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: 
8310

Nessun decremento nel sito 
(≥ 537,86)

Habitat di specie: Prevalentemente 
segnalata ad alƟtudini inferiori ai 700 m. 
AmbienƟ forestali con soƩobosco rado e 
in ambienƟ aperƟ (pascoli e, dopo lo 
sfalcio, praƟ polifiƟ), purché non distanƟ 
dai boschi e
caraƩerizzaƟ da una sufficiente 
disponibilità
trofica.

Habitat DH riconducibili all'habitat di 
specie:  5330, 6220

Mantenimento delle aƫvità 
antropiche ad un livello tale 
da non influire negaƟvamente 
sui siƟ di rifugio

Qualità dell'habitat trofico

Grado di conservazione degli habitat DH 
riconducibili all'habitat trofico

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target degli 
habitat DH   5330, 6220

Livello di eterogeneità del mosaico 
territoriale

Alto = Tuƫ gli stadi 
seriali della 
vegetazione potenziale 
(bosco, arbusteƟ, 
praterie) e mosaico 
agricolo complesso
Medio = almeno due 
stadi seriali della 
vegetazione potenziale 
e mosaico agricolo
Basso = Un solo stadio 
seriale della 
vegetazione potenziale 
e mosaico agricolo

(nel caso di paesaggio prevalentemente 
forestale)
Alberi di Փ > 50 cm morƟ in piedi o con 
cavità o fessure profonde (corteccia 
sollevata o fori di uscita di inseƫ 
xilofagi di grandi dimensioni o nidi di 
picchi)
(nel caso di paesaggio prevalentemente 
forestale)
Piccole radure o chiarie all’interno delle 
foreste
(nel caso di paesaggio prevalentemente 
agricolo e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio rurale (siepi, 
siepi con presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi camporili, ecc.) 
e/o vegetazione riparia (lungo fossi, 
canali e/o corsi d'acqua) 

Quadro conosciƟvo 
soddisfacente riguardante la 
distribuzione, lo stato di 
conservazione e la 
consistenza numerica della 
popolazione nel sito

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessun decremento nel sito 
(presente)

Categorie qualitaƟve
 Molto rara
 Rara
 Comune
 Presente

E' necessario un monitoraggio mirato al 
fine di definire la reale consistenza e lo 
status della popolazione. Il Formulario 
Standard non riporta la specie
Habitat di specie:  stagni, pozze, paludi e 
acquitrini, con canneƟ aperƟ e ricca 
vegetazione acquaƟca
 
 Habitat DH riconducibili all'habitat di 
specie:

Copertura della vegetazione arborea 
e/o arbusƟva entro un raggio di 250 m 
dal corpo d'acqua
Presenza di siƟ di basking (riva, alberi o 
altra vegetazione)

Assenza di elemenƟ di 
frammentazione dell'habitat 
entro un raggio di 150 m dal 
corpo idrico

Quadro conosciƟvo 
soddisfacente riguardante la 
distribuzione, lo stato di 
conservazione e la 
consistenza numerica della 
popolazione nel sito



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Obieƫvo Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore Descrizione Link UƟli Azioni SoggeƩo aƩuatore Costo MdC

3140 si PA07 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana Decreto regionale no

3140 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana 12 €/m (PAF) si

3140 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 10.000 €/pozza (PAF) si

3140 si PA22 100 % Regione Siciliana No in corso Regione Siciliana Decreto regionale no

3140 si PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

3140 si PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

BERSAGLIO DELLA 
MISURA

Specie/
Habitat

Prioritario 
(si/no)

UM (Ha, 
numero, 

%...)

SoggeƩo 
responsabile 

dell'aƩuazione

Vigenza 
(per misure 

regolamentari)

Stato di 
aƩuazione

Modalità di 
aƩuazione

Fonte di 
finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 
PAF 2021-2027 (si,no)

Codice Categoria 
PAF

Fonte di 
finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonƟ di 
finanziamento non 

inserite nel PAF

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso il divieto che eviƟ il disturbo da 
parte degli animali  durante il periodo tardo 
primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle specie in 
piena fruƫficazione e disseminazione). Approvazione delle 

misure di 
conservazione

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso la realizzazione di una recinzione 
modello Baio Cusenza a margine degli ambienƟ umidi 
più significaƟvi e di maggiore estensione, che eviƟ il 
disturbo da parte degli animali  durante il periodo 
tardo primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle 
specie in piena fruƫficazione e disseminazione).

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Aumento della superficie 
dell'habitat

Aumento della superficie dell'habitat (aƩualmente 
rappresentato su superfici esigue), aƩraverso 
intervenƟ volƟ ad interceƩare risorse idriche, 
uƟlissime dato anche il periodo di riscaldamento 
climaƟco. L'azione tende anche a sgravare le pressioni 
sulle  superfici aƩuali - le quali verranno appunto 
recintate - da un eccessivo uƟlizzo da parte degli  
animali al pascolo e/o della fauna selvaƟca; si tende 
inoltre a  favorire anche un potenziale incremento 
dell'habitat, essendo queste altre aree colonizzabili nel 
tempo da vegetazione idro-igrofila e specie Ɵpiche, sia 
della flora che della fauna. DocumentaƟ esempi di 
questo Ɵpo sono  rilevabili in Sicilia in pozze e lagheƫ 
arƟficiali realizzaƟ nel passato dall'uomo [che sono 
oggi con presenza di  specie vegetali rare (es. 
Potamogeton sp.pl.) ed altri elemenƟ caraƩerisƟci  del 
3170] , come nel Bosco di Ficuzza (es. lagheƩo di Alpe 
Cucco), o sui MonƟ Nebrodi (es.Lago Maulazzo),             
                                     L’intervento si arƟcola nelle 
seguenƟ 3 subazioni:
Subazione 1 - Studio preliminare volto ad indagare 
eventuali ambienƟ umidi e siƟ di localizzazione idonei 
in c ui realizzare pozze e/o intervenƟ (valloni, impluvi 
ecc.).  L'ubicazione andrà scelta in funzione della 
morfologia dei siƟ, e comunque a valle di eventuali 
sorgenƟ o ambienƟ umidi; ciò anche sulla base della 
disponibilità dei proprietari/enƟ aƩuatori interessaƟ 
dagli intervenƟ, che potranno meƩere a disposizione 
gratuitamente i terreni e, inoltre, provvedere alla 
manutenzione  delle pozze, evitando il loro graduale 
prosciugamento. Subazione 2 - Recupero ed 
adeguamento degli abbeveratoi esistenƟ, al fine di 
renderli più efficienƟ e funzionali. Le opere da 
effeƩuare saranno a basso impaƩo ambientale e 
correƩamente inserite nel paesaggio mediante l’uso di 
materiali locali.
Subazione 3 - Realizzazione di aree parzialmente 
allagabili e/o  piccole pozze di dimensioni limitate 
(ciascuna di circa 10-20 metri x1,5  m di profondità 
massima), finalizzate alla raccolta di acque piovane 
o/ed eventuali affioramenƟ idrici superficiali.

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Drenaggi per 
uƟlizzo terreni 
agricoli

RE - 
regolamentazione

divieto di modificare 
l'habitat aƩraverso 
drenaggi, captazioni, 
canalizzazioni, ecc

divieto di modificare l'habitat aƩraverso drenaggi, 
captazioni, canalizzazioni, ecc

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
""Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

3140 si PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

3150 si PA07 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana Decreto regionale no

3150 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana 12 €/m (PAF) si

3150 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 10.000 €/pozza (PAF) si

3150 si PA22 100 % Regione Siciliana No in corso Regione Siciliana Decreto regionale no

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso il divieto che eviƟ il disturbo da 
parte degli animali  durante il periodo tardo 
primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle specie in 
piena fruƫficazione e disseminazione).

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso la realizzazione di una recinzione 
modello Baio Cusenza a margine degli ambienƟ umidi 
più significaƟvi e di maggiore estenzione, che eviƟ il 
disturbo da parte degli animali  durante il periodo 
tardo primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle 
specie in piena fruƫficazione e disseminazione).

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Aumento della superfie 
dell'habitat

Aumento della superficie dell'habitat (aƩualmente 
rappresentato su superfici esigue), aƩraverso 
intervenƟ volƟ ad interceƩare risorse idriche, 
uƟlissime dato anche il periodo di riscaldamento 
climaƟco. L'azione tende anche a sgravare le pressioni 
sulle  superfici aƩuali - le quali verranno appunto 
recintate - da un eccessivo uƟlizzo da parte degli  
animali al pascolo e/o della fauna selvaƟca; si tende 
inoltre a  favorire anche un potenziale incremento 
dell'habitat, essendo queste altre aree colonizzabili nel 
tempo da vegetazione idro-igrofila e specie Ɵpiche, sia 
della flora che della fauna. DocumentaƟ esempi di 
questo Ɵtpo sono  rilevabili in Sicilia in pozze e lagheƫ 
arƟficiali realizzaƟ nel passato dall'uomo [che sono 
oggi con presenza di  specie vegetali rare (es. 
Potamogeton sp.pl.) ed altri elemenƟ caraƩerisƟci  del 
3170] , come nel Bosco di Ficuzza (es. lagheƩo di Alpe 
Cucco), o sui MonƟ Nebrodi (es.Lago Maulazzo),             
                                                     L’intervento si arƟcola 
nelle seguenƟ 3 subazioni:
Subazione 1 - Studio preliminare volto ad indagare 
eventuali ambienƟ umidi e siƟ di localizzazione idonei 
in c ui realizzare pozze e/o intervenƟ (valloni, impluvi 
ecc.).  L'ubicazione andrà scelta in funzione della 
morfologia dei siƟ, e comunque a valle di eventuali 
sorgenƟ o ambienƟ umidi; ciò anche sulla base della 
disponibilità dei proprietari/enƟ aƩuatori interessaƟ 
dagli intervenƟ, che potranno meƩere a disposizione 
gratuitamente i terreni e, inoltre, provvedere alla 
manutenzione  delle pozze, evitando il loro graduale 
prosciugamento.                                                                     
              Subazione 2 - Recupero ed adeguamento degli 
abbeveratoi esistenƟ, al fine di renderli più efficienƟ e 
funzionali. Le opere da effeƩuare saranno a basso 
impaƩo ambientale e correƩamente inserite nel 
paesaggio mediante l’uso di materiali locali.
Subazione 3 - Realizzazione di aree parzialmente 
allagabili e/o  piccole pozze di dimensioni limitate 
(ciascuna di circa 10-20 metri x1,5  m di profondità 
massima), finalizzate alla raccolta di acque piovane 
o/ed eventuali affioramenƟ idrici superficiali.

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Drenaggi per 
uƟlizzo terreni 
agricoli

RE - 
regolamentazione

divieto di modificare 
l'habitat aƩraverso 
drenaggi, captazioni, 
canalizzazioni, ecc

divieto di modificare l'habitat aƩraverso drenaggi, 
captazioni, canalizzazioni, ecc

Redazione del 
regolamento entro il 
2030



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

3150 si PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

3150 si PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

3150 si PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

3170 si PA07 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana Decreto regionale no

3170 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana 12 €/m (PAF) si

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
""Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso il divieto che eviƟ il disturbo da 
parte degli animali  durante il periodo tardo 
primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle specie in 
piena fruƫficazione e disseminazione).

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso la realizzazione di una recinzione 
modello Baio Cusenza a margine degli ambienƟ umidi 
più significaƟvi e di maggiore estenzione, che eviƟ il 
disturbo da parte degli animali  durante il periodo 
tardo primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle 
specie in piena fruƫficazione e disseminazione).

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

3170 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 10.000 €/pozza (PAF) si

3170 si PA22 100 % Regione Siciliana No in corso Regione Siciliana Decreto regionale no

3170 si PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

3170 si PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Aumento della superficie 
dell'habitat

Aumento della superficie dell'habitat (aƩualmente 
rappresentato su superfici esigue), aƩraverso 
intervenƟ volƟ ad interceƩare risorse idriche, 
uƟlissime dato anche il periodo di riscaldamento 
climaƟco. L'azione tende anche a sgravare le pressioni 
sulle  superfici aƩuali - le quali verranno appunto 
recintate - da un eccessivo uƟlizzo da parte degli  
animali al pascolo e/o della fauna selvaƟca; si tende 
inoltre a  favorire anche un potenziale incremento 
dell'habitat, essendo queste altre aree colonizzabili nel 
tempo da vegetazione idro-igrofila e specie Ɵpiche, sia 
della flora che della fauna. DocumentaƟ esempi di 
questo Ɵtpo sono  rilevabili in Sicilia in pozze e lagheƫ 
arƟficiali realizzaƟ nel passato dall'uomo [che sono 
oggi con presenza di  specie vegetali rare (es. 
Potamogeton sp.pl.) ed altri elemenƟ caraƩerisƟci  del 
3170] , come nel Bosco di Ficuzza (es. lagheƩo di Alpe 
Cucco), o sui MonƟ Nebrodi (es.Lago Maulazzo),             
                                     L’intervento si arƟcola nelle 
seguenƟ 3 subazioni:
Subazione 1 - Studio preliminare volto ad indagare 
eventuali ambienƟ umidi e siƟ di localizzazione idonei 
in c ui realizzare pozze e/o intervenƟ (valloni, impluvi 
ecc.).  L'ubicazione andrà scelta in funzione della 
morfologia dei siƟ, e comunque a valle di eventuali 
sorgenƟ o ambienƟ umidi; ciò anche sulla base della 
disponibilità dei proprietari/enƟ aƩuatori interessaƟ 
dagli intervenƟ, che potranno meƩere a disposizione 
gratuitamente i terreni e, inoltre, provvedere alla 
manutenzione  delle pozze, evitando il loro graduale 
prosciugamento.             Subazione 2 - Recupero ed 
adeguamento degli abbeveratoi esistenƟ, al fine di 
renderli più efficienƟ e funzionali. Le opere da 
effeƩuare saranno a basso impaƩo ambientale e 
correƩamente inserite nel paesaggio mediante l’uso di 
materiali locali.
Subazione 3 - Realizzazione di aree parzialmente 
allagabili e/o  piccole pozze di dimensioni limitate 
(ciascuna di circa 10-20 metri x1,5  m di profondità 
massima), finalizzate alla raccolta di acque piovane 
o/ed eventuali affioramenƟ idrici superficiali.

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Drenaggi per 
uƟlizzo terreni 
agricoli

RE - 
regolamentazione

divieto di modificare 
l'habitat aƩraverso 
drenaggi, captazioni, 
canalizzazioni, ecc

divieto di modificare l'habitat aƩraverso drenaggi, 
captazioni, canalizzazioni, ecc

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
""Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

3170 si PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

5330 no PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % Regione Siciliana Si da avviare 7000 sì

5330 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

5330 no PA01 100 % No da avviare Decreto regionale

5330 no PA07 100 % No da avviare Decreto regionale

6210 no PA01 100 % No da avviare Decreto regionale

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

Tavolo di coordinamento del protocollo anƟncendio a 
livello locale per definizione degli intervenƟ di 
prevenzione incendi e tutela degli ambienƟ naturali.
Potenziamento delle aƫvità di vigilanza.

designazione 
componenƟ 
isƟtuzionali 
competenƟ (C.F.R.S, 
DSRT, 
Dip.Protezione 
Civile, Comuni, 
VVFF, 
PrefeƩura,Carabinie
ri For) del tavolo di 
coordinamento che 
ha il compito di 
aƩuare le misure

Ente gestore del sito 
(Regione 

Siciliana),Ente 
Gestore della 

Riserva Naturale 

Firma del 
protocollo 
anƟncendio fra 
tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ 
nell'aƫvità di loƩa 
e prevenziona 
anƟncendio (Corpo 
forestale regionale, 
protezione civile,  
Vigili del Fuoco, 
Carabinieri 
Forestali, Vigili 
urbani)

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE

RREG

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Conversione in 
terreno agricolo

RE - 
regolamentazione

Divieto di conversione in 
terreno colƟvabile per 
uso agricolo

Ente gestore del 
sito

divieto di operazione colturali agricoli aƫ a meƩere in 
coltura l'habitat

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione del 
pascolo

Ente gestore del 
sito

Al fine di Mantenere le condizioni dell'habitat bisogna 
mantenere  il carico Uba per eƩaro non superiore a  
0,5 UBA/Ha , Allegato 1 al D.D.G. η. 36 del 27 gennaio 
2015 Redazione del 

regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Conversione in 
terreno agricolo

RE - 
regolamentazione

Divieto di conversione in 
terreno colƟvabile per 
uso agricolo

Ente gestore del 
sito

divieto di operazione colturali agricoli aƫ a meƩere in 
coltura l'habitat

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

6210 no PB01 100 % Regione Siciliana No da avviare Decreto regionale

6220 no PA01 100 % No da avviare Decreto regionale

6220 no PIB01 100 % Regione Siciliana No da avviare Decreto regionale

6220 no PA07 100 % No da avviare Decreto regionale

6420 si PA07 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana Decreto regionale no

6420 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana 12 €/m (PAF) si

6420 si PA07 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 10.000 €/pozza (PAF) si

6420 si PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Conversione in 
foresta o in altri 
Ɵpi di uso del 
suolo;

RE - 
regolamentazione

Divieto di conversione 
dell'habitat aƩraverso 
rimboschimenƟ con 
essenze forestali 
alloctone

Divieto di conversione dell'habitat aƩraverso 
rimboschimenƟ con essenze forestali alloctone

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Conversione in 
terreno agricolo

RE - 
regolamentazione

Divieto di conversione in 
terreno colƟvabile per 
uso agricolo

Ente gestore del 
sito

divieto di operazione colturali agricoli aƫ a meƩere in 
coltura l'habitat

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Conversione in 
foresta o in altri 
Ɵpi di uso del 
suolo;

RE - 
regolamentazione

Divieto di conversione 
dell'habitat aƩraverso 
rimboschimenƟ con 
essenze forestali 
alloctone

Divieto di conversione dell'habitat aƩraverso 
rimboschimenƟ con essenze forestali alloctone

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione del 
pascolo

Ente gestore del 
sito

Al fine di Mantenere le condizioni dell'habitat bisogna 
mantenere  il carico Uba per eƩaro non superiore a  
0,5 UBA/Ha , Allegato 1 al D.D.G. η. 36 del 27 gennaιo 
2015 Redazione del 

regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso il divieto che eviƟ il disturbo da 
parte degli animali  durante il periodo tardo 
primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle specie in 
piena fruƫficazione e disseminazione). Approvazione delle 

misure di 
conservazione

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Regolamentazione del 
pascolo

L'intervento prevede la riduzione della pressione del 
pascolo aƩraverso la realizzazione di una recinzione 
modello Baglio Cusenza a margine degli ambienƟ umidi 
più significaƟvi e di maggiore estensione, che eviƟ il 
disturbo da parte degli animali  durante il periodo 
tardo primaverile-esƟvo (con la maggior parte delle 
specie in piena fruƫficazione e disseminazione).

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Pascolo 
intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame 
domesƟco

Aumento della superficie 
dell'habitat

Aumento della superficie dell'habitat (aƩualmente 
rappresentato su superfici esigue), aƩraverso 
intervenƟ volƟ ad interceƩare risorse idriche, 
uƟlissime dato anche il periodo di riscaldamento 
climaƟco. L'azione tende anche a sgravare le pressioni 
sulle  superfici aƩuali - le quali verranno appunto 
recintate - da un eccessivo uƟlizzo da parte degli  
animali al pascolo e/o della fauna selvaƟca; si tende 
inoltre a  favorire anche un potenziale incremento 
dell'habitat, essendo queste altre aree colonizzabili nel 
tempo da vegetazione idro-igrofila e specie Ɵpiche, sia 
della flora che della fauna. DocumentaƟ esempi di 
questo Ɵtpo sono  rilevabili in Sicilia in pozze e lagheƫ 
arƟficiali realizzaƟ nel passato dall'uomo [che sono 
oggi con presenza di  specie vegetali rare (es. 
Potamogeton sp.pl.) ed altri elemenƟ caraƩerisƟci  del 
3170] , come nel Bosco di Ficuzza (es. lagheƩo di Alpe 
Cucco), o sui MonƟ Nebrodi (es.Lago Maulazzo),             
                                     L’intervento si arƟcola nelle 
seguenƟ 3 subazioni:
Subazione 1 - Studio preliminare volto ad indagare 
eventuali ambienƟ umidi e siƟ di localizzazione idonei 
in c ui realizzare pozze e/o intervenƟ (valloni, impluvi 
ecc.).  L'ubicazione andrà scelta in funzione della 
morfologia dei siƟ, e comunque a valle di eventuali 
sorgenƟ o ambienƟ umidi; ciò anche sulla base della 
disponibilità dei proprietari/enƟ aƩuatori interessaƟ 
dagli intervenƟ, che potranno meƩere a disposizione 
gratuitamente i terreni e, inoltre, provvedere alla 
manutenzione  delle pozze, evitando il loro graduale 
prosciugamento.             Subazione 2 - Recupero ed 
adeguamento degli abbeveratoi esistenƟ, al fine di 
renderli più efficienƟ e funzionali. Le opere da 
effeƩuare saranno a basso impaƩo ambientale e 
correƩamente inserite nel paesaggio mediante l’uso di 
materiali locali.
Subazione 3 - Realizzazione di aree parzialmente 
allagabili e/o  piccole pozze di dimensioni limitate 
(ciascuna di circa 10-20 metri x1,5  m di profondità 
massima), finalizzate alla raccolta di acque piovane 
o/ed eventuali affioramenƟ idrici superficiali.

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

E.2 mantenimento e 
riprisƟno

FESR/PSRN/LIFE/
INTERREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

6420 si PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

6420 si PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

8310 no PX04 Monitoraggio dell'habitat 100 % No da avviare

monitoraggio

Decreto regionale

91AA si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

91AA no PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % Regione Siciliana Si da avviare 7000 sì

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
"Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Nessuna 
pressione o 

minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Ente gestore del 
sito

Redazione del 
regolamento entro il 
2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

Tavolo di coordinamento del protocollo anƟncendio a 
livello locale per definizione degli intervenƟ di 
prevenzione incendi e tutela degli ambienƟ naturali.
Potenziamento delle aƫvità di vigilanza.

designazione 
componenƟ 
isƟtuzionali 
competenƟ (C.F.R.S, 
DSRT, 
Dip.Protezione 
Civile, Comuni, 
VVFF, 
PrefeƩura,Carabinie
ri For) del tavolo di 
coordinamento che 
ha il compito di 
aƩuare le misure

Ente gestore del sito 
(Regione 

Siciliana),Ente 
Gestore della 

Riserva Naturale 

Firma del 
protocollo 
anƟncendio fra 
tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ 
nell'aƫvità di loƩa 
e prevenziona 
anƟncendio (Corpo 
forestale regionale, 
protezione civile,  
Vigili del Fuoco, 
Carabinieri 
Forestali, Vigili 
urbani)

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE

RREG



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

91AA no PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % Regione Siciliana No da avviare 5000 si POC/FSC

91AA no PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

91AA no PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

91AA no PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

9260 no PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % Regione Siciliana Si da avviare 7000 sì

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

L'intervento prevede l’organizzazione di campi di 
sorveglianza anƟncendio nel periodo esƟvo, 
coinvolgendo anche gruppi scout, circoli pensionaƟ, 
etc., il cui coordinamento potrebbe essere compito 
della Protezione civile o del Corpo Forestale della 
Regione Siciliana. Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
"Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

Tavolo di coordinamento del protocollo anƟncendio a 
livello locale per definizione degli intervenƟ di 
prevenzione incendi e tutela degli ambienƟ naturali.
Potenziamento delle aƫvità di vigilanza.

designazione 
componenƟ 
isƟtuzionali 
competenƟ (C.F.R.S, 
DSRT, 
Dip.Protezione 
Civile, Comuni, 
VVFF, 
PrefeƩura,Carabinie
ri For) del tavolo di 
coordinamento che 
ha il compito di 
aƩuare le misure

Ente gestore del sito 
(Regione 

Siciliana),Ente 
Gestore della 

Riserva Naturale 

Firma del 
protocollo 
anƟncendio fra 
tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ 
nell'aƫvità di loƩa 
e prevenziona 
anƟncendio (Corpo 
forestale regionale, 
protezione civile,  
Vigili del Fuoco, 
Carabinieri 
Forestali, Vigili 
urbani)

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE

RREG



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

9260 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

92A0 no PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % Regione Siciliana Si da avviare 5000 si POC/FSC

92A0 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

9340 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

9340 no PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

L'intervento prevede l’organizzazione di campi di 
sorveglianza anƟncendio nel periodo esƟvo, 
coinvolgendo anche gruppi scout, circoli pensionaƟ, 
etc., il cui coordinamento potrebbe essere compito 
della Protezione civile o del Corpo Forestale della 
Regione Siciliana. Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

Miglioramento delle 
conoscenze dello stato 
di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
il riprisƟno di struƩura 
e funzioni in 10 anni

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

9340 no PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

9340 no PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

1790 no PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

1790 no PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
"Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
""Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

1790 no PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

1883 si PX05 monitoraggio della specie 100 % No da avviare

vedi misure trasversali

1905 si PX05 monitoraggio della specie 100 % No da avviare

vedi misure trasversali

4092 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

4092 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare 500 €/ha no POC/FSC

si PG10 IA - intervento aƫvo 100 % del sito da avviare no

si PG10 100 % del sito da avviare no

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura e 
funzioni in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

aumento delle 
conoscenze

Nessuna 
informazione su 
pressione e 
minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Ente gestore del 
sito

aumento delle 
conoscenze

Nessuna 
informazione su 
pressione e 
minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Ente gestore del 
sito

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 

Vandalism or 
arson (incl. 
human-
introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi  ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 
Da avviare entro il 2030

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
RREG

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni.

Raccolta di 
specie 
selvaƟche 
animali, vegetali 
e fungine in 
ambiente 
terrestre 

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Intensificazione dei controlli nei siƟ noƟ di presenza 
della specie, sopraƩuƩo nei periodi di maggiore rischio 
(primavera-estate)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Corpo forestale; 
Carabinieri 
ambientali; guardie 
faunisƟco venatorie; 
volontari di 
associazioni 
ambientalisƟche

Firma del 
protocollo di intesa 
fra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ 
nell'aƫvità

5.000 €/ anno (costo 
minimo sƟmato)

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Raccolta di 
specie 
selvaƟche 
animali, vegetali 
e fungine in 
ambiente 
terrestre 

PD - programma 
didaƫco

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Realizzazione di campagne di educazione ambientale 
nelle scuole di ogni ordine e grado, con incontri 
periodici concordaƟ con gli isƟtuƟ e la partecipazione a 
campi scuola presso le diverse sedi degli enƟ
gestoricampagne con parƟcolòare aƩenzione sui rischi 
e le sanzioni legate alla raccolta illegale.

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

€ 
25.000/campagna/ord
ine (4 ordini) (costo 
minimo sƟmato)

E.1.5 comunicazione 
e sensibilizzazione

FESR/FSE/FEAMP/
LIFE
/INTERREG



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % del sito da avviare no

si PH04 AL - altro 100 % del sito da avviare si

si 100 % del sito da avviare sì POC/FSC

si PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % del sito da avviare si

si PI03 AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

si PI03 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 20.000,00 €

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Vandalismo o 
incendi dolosi

IntervenƟ di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione delle 
termocamere che consenta una maggiore visibilità2) la 
sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi ai primissimi stadi e 
l’individuazione prima che possano diventare 
incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico 
operatore possa verificare lo stato dei boschi e 
dell’ambiente circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua architeƩura 
di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle 
esigenze operaƟve richieste. Il modulo di base di tale 
sistema si compone di un centro di Comando e 
Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di 
una postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, 
meteo) deƩa Punto Periferico di Avvistamento (P.P.A.). 

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

500 €/ha (costo 
minimo sƟmato)

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Vandalismo o 
incendi dolosi

LoƩa e prevenzione 
incendi

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; 
PrefeƩura

Tavolo di coordinamento del protocollo anƟncendio a 
livello locale IntervenƟ di prevenzione incendi e tutela 
degli ambienƟ naturali 

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; PrefeƩura

Firma del 
protocollo 
anƟncendio fra 
tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ 
nell'aƫvità di loƩa 
e prevenziona 
anƟncendio (Corpo 
forestale regionale, 
protezione civile, 
Vigili del Fuoco, 
Carabinieri, Vigili 
urbani, associazioni 
ambientaliste, ecc.)

7.000 €/ una tantum 
(costo minimo 
sƟmato)

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato delle conoscenze 
sulle popolazioni di 
Testudo hermanni 
presenƟ nel sito

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio sulle 
popolazioni di reƫli di 
interesse comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; 

SƟma, censimento e monitoraggio delle popolazioni di 
Testudo hermanni Redazione del bando 

ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; 
ProfessionisƟ esterni 
incaricaƟ

AƩuazione del 
Piano Regionale di 
Monitoraggio

7.500€/15 giornate di 
campo (costo minimo 
sƟmato)

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Vandalismo o 
incendi dolosi

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

L'intervento prevede l’organizzazione di campi di 
sorveglianza anƟncendio nel periodo esƟvo, 
coinvolgendo anche gruppi scout, circoli pensionaƟ, 
etc., il cui coordinamento potrebbe essere compito 
della Protezione civile o del Corpo Forestale della 
Regione Siciliana. 

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Corpo forestale; 
Carabinieri 
ambientali

AƩuazione della 
specifica misura 
prevista dal PAF

5.000 €/ anno (costo 
minimo sƟmato)

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Redazione Piano 
OperaƟvo GesƟone 
UngulaƟ SelvaƟci e 

DomesƟci inselvaƟchiƟ

Redazione del Piano OperaƟvo di GesƟone degli 
ungulaƟ selvaƟci ed inselvaƟchiƟ all'interno del Sito, in 
sinergia con le aƫvità strategie previste da Piano 
Straordinario per la gesƟone e il contenimento della 
fauna selvaƟca nel territorio della Regione Siciliana - 
2025-2029. Il Piano OperaƟvo sarà un documento 
programmaƟco delle aƫvità di gesƟone sul cinghiale e 
su eventuali ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ in modo 
da adaƩare le strategie previste dal Piano 
Straordinario alle condizioni sito-specifiche.
Tale misura si svolge in modo sinergico con  la misura 
"Monitoraggio degli ungulaƟ selvaƟci e dei nuclei di 
ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ" , da cui dovrà 
prendere i daƟ per la pianificazione di misure 
gesƟonali efficaci
Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/università per la 
realizzazione di un piano di gesƟone per gli ungulaƟ 
selvaƟci ed inselvaƟchiƟ dove vengono previste 
all'interno un quadro generale, la raccolta di 
informazioni e le modalità di esecuzione delle aƫvità 
gesƟonali.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

PD - programma 
didaƫco

Formazione personale per 
caƩura e abbaƫmento 

UngulaƟ SelvaƟci ed 
inselvaƟchiƟ

Si prevede la formazione di personale non specializzato 
tramite corsi specifici riguardanƟ la biologia e 
l'ecologia degli ungulaƟ presenƟ, nonché le tecniche e 
le modalità congrue per la caƩura, il controllo, 
l'abbaƫmento e la gesƟone dei capi/carcasse. I 
programmi saranno conformi a quanto indicato da 
ISPRA. Tale misura si integra con le misure 
"Depopolamento dei cinghiali/suidi" andando a 
formare personale da impiegare all'interno di queste 
misure.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
• Saranno organizzate delle lezioni frontali in modalità 
asincrona/sincrona da erogare a personale da formare 
secondo linee guida ISPRA. 
• Verrà individuata società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento della misura di comprovata esperienza 
pluriennale

hƩps://www.is
prambiente.go
v.it/files/pubbli
cazioni/manual
i-lineeguida/M
LG_91_2013.p
df      (PAG 182)

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030 



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTOBERSAGLIO DELLA 
MISURA

si PI03 IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana No in corso 250.000,00 € si POC/FSC

no PX05 100 % del sito da avviare sì POC/FSC

no PX05 100 % del sito da avviare sì POC/FSC

no PX05 100 % del sito da avviare sì POC/FSC

no PX05 10 % del sito da avviare sì

1217 
Testudo 
hermanni

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
delle popolazioni 
presenƟ e migliorarne 
lo status in 10 anni

Specie 
autoctone 
problemaƟche

Depopolamento dei 
cinghiali/suidi (Sus scrofa)

Il numero di Suidi (sƟmaƟ a 4-5 capi/km²) presenƟ nel 
sito richiede l'aƩuazione del depopolamento della 
specie, con aƫvità di controllo mediante abbaƫmento 
e caƩura con immediato abbaƫmento. La 
traslocazione dei capi non risulta possibile sia per 
moƟvi ecologici, che normaƟvi che sanitari (vedi PSA). 
Per le modalità di abbaƫmento e il traƩamento delle 
carcasse, si farà riferimento al Piano straordinario e ai 
protocolli operaƟvi redaƫ negli specifici piani. La 
densità obieƫvo si aƩesta, in tuƫ gli ambienƟ 
frequentaƟ, a 1,5 capi/km².   Per l'esecuzione della 
misura si impiegheranno metodi e strumenƟ più 
efficaci, con sistemi di sorveglianza da remoto integraƟ 
(es. fototrappole con GSM). Si impiegheranno sistemi 
efficaci e moderni, capaci di effeƩuare caƩure mulƟple 
in modo seleƫvo.
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le 
linee guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per 
la gesƟone e il contenimento della fauna selvaƟca nel 
territorio della Regione Siciliana - 2025-2029 
La misura prevede:
• l' esecuzione di caƩure e abbaƫmenƟ di 
cinghiali/suidi. L'aƫvità dovrà essere coordinata tra 
tuƫ i soggeƫ coinvolƟ (es. personale di isƟtuto; 
selecontrollori formaƟ, enƟ gestori e amministrazioni, 
società private, enƟ di ricerca). 
• L'analisi di tuƫ i daƟ gesƟonali (es. enƟtà prelievo, 
andamento, sforzo, distribuzione del prelievo) e 
redazione di reporƟsƟca specifica semestrale 
• l'acquisto di strumentazione di caƩura idonea alla 
misura (specificaƟ nei documenƟ di riferimento citaƟ). 
Saranno impiegate le tecniche e le strumentazioni più 
efficaci e moderne, privilegiando l'impiego di trappole 
mulƟcaƩura mobili e seleƫvi. 
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ per lo svolgimento e/o 
coordinamento della misura con comprovata 
esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nel monitoraggio e nel controllo degli 
ungulaƟ (Regione, Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori 
eventuali)

hƩps://www.re
gione.sicilia.it/s
ites/default/file
s/2025-02/Pian
o%20Straordin
ario%20Region
ale%2030.12.2
024.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 

entro il 2030

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

1304 
Rhinolophu
s 
ferrumequi
num

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessuna 
informazione 
sulla pressione 
o minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio sulle 
popolazioni di chiroƩeri 
di interesse comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

SƟme, censimenƟ e monitoraggi della fauna della 
Direƫva Habitat focus  sulle popolazioni e sui siƟ 
riproduƫvi della chiroƩerofauna di interesse 
comunitario

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ esterni 
incaricaƟ

AƩuazione del 
Piano Regionale di 
Monitoraggio

7.500 €/ 10 giornate 
sul campo + 
strumentazione

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

1307 
MyoƟs 
blythii

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessuna 
informazione 
sulla pressione 
o minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio sulle 
popolazioni di chiroƩeri 
di interesse comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

SƟme, censimenƟ e monitoraggi della fauna della 
Direƫva Habitat focus  sulle popolazioni e sui siƟ 
riproduƫvi della chiroƩerofauna di interesse 
comunitario

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ esterni 
incaricaƟ

AƩuazione del 
Piano Regionale di 
Monitoraggio

7.500 €/ 10 giornate 
sul campo + 
strumentazione

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

1324 
MyoƟs 
myoƟs

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessuna 
informazione 
sulla pressione 
o minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio sulle 
popolazioni di chiroƩeri 
di interesse comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

SƟme, censimenƟ e monitoraggi della fauna della 
Direƫva Habitat focus  sulle popolazioni e sui siƟ 
riproduƫvi della chiroƩerofauna di interesse 
comunitario

Redazione del bando 
ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ esterni 
incaricaƟ

AƩuazione del 
Piano Regionale di 
Monitoraggio

7.500 €/ 10 giornate 
sul campo + 
strumentazione

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg

5370 Emys 
trinacris

Valutazione dello stato 
di consistenza della 
specie

Nessuna 
informazione 
sulla pressione 
o minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio sulle 
popolazioni di reƫli di 
interesse comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

SƟma, censimento e monitoraggio delle popolazioni di 
Emys trinacris presenƟ nel sito Redazione del bando 

ed espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; 
professionisƟ esterni 
incaricaƟ

AƩuazione del 
Piano Regionale di 
Monitoraggio

5.000 €/10 giornate di 
campo (costo minimo 
sƟmato)

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTE
Rreg



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
Tipologia misura Misura di conservazione Valore Stato di aƩuazione Descrizione Link UƟli Azioni Modalità di aƩuazione Costo MdC

100 Regione Siciliana no da avviare 40000 sì E1.3 POC/FSC

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare 500 sì E1.3 POC/FSC

100 % del sito Regione Siciliana da avviare 30.000 € si POC/FSC

IA - intervento aƫvo 100 Regione Siciliana no da avviare 400 €/ha (PAF) sì E1.3 POC/FSC

IA - intervento aƫvo 100 % del sito Regione Siciliana da avviare 7000 sì E1.2 POC/FSC

AL - altro Comunicazione 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare Creazione di un Logo per la ZPS Decreto 5000

Divieto 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare Decreto

IA - intervento aƫvo 4 capi anno Regione Siciliana da avviare 10000 si

UM (Ha, numero, 
%...)

SoggeƩo 
responsabile 

dell'aƩuazione

Vigenza 
(per misure 

regolamentari)

SoggeƩo aƩuatore Fonte di 
finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 
PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 
PAF

Fonte di 
finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonƟ di 
finanziamento non 

inserite nel PAF

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio degli habitat 
e delle specie 

% degli habitat del 
sito

Monitoraggio degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario rare e minacciate della flora siciliana presenƟ 
nel sito, secondo quanto previsto dal Piano Regionale di 
Monitoraggio

Redazione del 
bando per elargire 
una Borsa di 
Studio, per  
espletamento della 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƩo esecutore 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale 
di Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERreg

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

SƟme, censimenƟ e 
monitoraggi fauna e flora 
delle acque 

SƟme, censimenƟ e monitoraggi della fauna della Direƫva 
Habitat focus sulle popolazioni della fauna delle acque 
ferme e delle acque correnƟ

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale 
di Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERreg

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Studio fitosociologico sulle 
serie di vegetazione 
finalizzato alla 
rinaturalizzazione delle 
aree rimboschite con 
essenze alloctone

Nel territorio sono diffusi impianƟ forestali a dominanza di 
conifere alloctone (Pinus sp. pl., Cupressus sp. pl. ecc.), 
nonché di laƟfoglie anch’esse non naƟve (Eucalyptus ecc.).  
In queste aree il grado di naturalità e di conservazione degli 
habitat risulta generalmente basso, per cui l’azione fa 
riferimento ad intervenƟ finalizzaƟ alla rinaturalizzazione del 
paesaggio e a favorire lo sviluppo ed il potenziamento degli 
habitat di interesse comunitario, sopraƩuƩo forestali (es.  
9340). Si traƩa di effeƩuare uno studio sulla potenzialità 
forestali dei siƟ d’intervento (ossia le aree rimboschite con 
alloctone), svolto da personale competente e qualificato nei 
campi della Fitosociologia e degli habitat della Direƫva 
92/43 CEE. La ricerca deve tendere alla caraƩerizzazione 
fitosociologica e cartografica delle serie di vegetazione del 
territorio, al fine di evidenziare le tendenze dinamiche in 
aƩo, con parƟcolare riferimento alle aree occupate dai 
rimboschimenƟ da rinaturalizzare

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori.

Ente gestore del 
sito

AƩuazione della specifica 
misura prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERREG

IntervenƟ di 
rinaturalizzazione degli 
impianƟ a conifere e/o  
laƟfoglie alloctone, e/o 
habitat di transizione (ad 
esempio oliveƟ 
abbandonaƟ ecc..) o ex 
colƟvi con vegetazione 
autoctona in dinamismo 
evoluƟvo

80 eƩari  della 
superficie 

rimboschita 

L'azione è volta al recupero o riqualificazione naturalisƟca di 
aree rimboschite o ambiƟ riferiƟ agli "habitat di transizione" 
(quali oliveƟ abbandonaƟ, ex colƟvi, ecc.), dove si procederà 
sulla base dello studio preliminare, di cui alla misura 
precedente ("Studio fitosociologico sulle serie di 
vegetazione finalizzato alla rinaturalizzazione delle aree 
rimboschite con essenze alloctone o altri ambiƟ 
degradaƟ"),. In parƟcolare, per quanto concerne i 
rimboschiomenƟ, si procederà aƩraverso tagli seleƫvi e 
graduali delle piante alloctone (conifere e/o laƟfoglie e 
comunque specie estranee all’habitat ed alle fitocenosi 
potenziali). Tali tagli saranno localizzaƟ e ripetuƟ a brevi 
intervalli in diversi anni, finalizzaƟ a favorire il recupero e lo 
sviluppo degli habitat forestali (es.  91AA, 9340, ecc.). In 
aree con pendenze perƟnenƟ alla II o III classe (30-50%) gli 
stessi tagli andranno improntaƟ alla massima prudenza, per 
non incidere negaƟvamente sulla stabilità dei versanƟ. Nel 
caso di insufficiente rinnovazione – es. per assenza o 
carenza di disseminazione spontanea – si potrà procedere 
aƩraverso la reintroduzione di specie arbusƟve e arboree 
Ɵpiche delle rispeƫve serie di vegetazione e degli habitat 
perƟnenƟ (tramite semine o piantagioni sparse). Andranno 
previste aree tesƟmoni (sulle quali poter seguire i processi 
naturali indisturbaƟ), oltre ad una protezione dal pascolo 
(almeno nella prima fase) ed alla difesa anƟncendio, 
nell'oƫca di accelerare i processi dinamici evoluƟvi verso 
habitat di interesse naturalisƟco.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale 
di Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERreg

LoƩa e prevenzione 
incendi

Tavolo di coordinamento del protocollo anƟncendio a livello 
locale IntervenƟ di prevenzione incendi e tutela degli 
ambienƟ naturali da avviare entro il 2027

designazione 
componenƟ 
isƟtuzionali 
competenƟ 
(C.F.R.S, DSRT, 
Dip.Protezione 
Civile, Comuni, 
VVFF, 
PrefeƩura,Carabini
eri For) del tavolo 
di coordinamento 
che ha il compito 
di aƩuare le 
misure

Ente gestore del 
sito (Regione 
Siciliana),Ente 
Gestore della 

Riserva Naturale 

Firma del protocollo 
anƟncendio fra tuƫ i soggeƫ 
coinvolƟ nell'aƫvità di loƩa e 
prevenziona anƟncendio (Corpo 
forestale regionale, protezione 
civile,  Vigili del Fuoco, 
Carabinieri Forestali, Vigili 
urbani)

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERREG

Redazione del 
regolamento al 
fine di inserire nel 
logo una delle 
seguenƟ specie,  
entro il 2030,quali: 
Viola ucriana, o 
Leontodon siculus

Ente gestore del 
sito (Regione 

Siciliana)

RE - 
regolamentazione

divieto di modificare gli elemenƟ del paesaggio 
caraƩerizzanƟ ZSC

Redazione del 
regolamento  
entro il 2030

Ente gestore del 
sito (Regione 
Siciliana)

Riduzione della 
popolazione aƩraverso 
l'aumento delle caƩure 

Acquisto numero 1 chiusino, esche alimentari, 
monitoraggio, fototrappola, formazione personale, 
coordinamento delle operazioni ecc ..entro il 2030

Redazione del 
bando ed 

espletamento 
procedura con 

l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori, 

fornitori delle 
struƩure, ecc. fino 
allo smalƟmento 

delle carcasse 
secondo quanto 

previsto dalle 
normaƟve vigenƟ, 

entro il 2024

Ente gestore del 
sito (Regione 

Siciliana)

AƩuazione della specifica 
misura prevista dal PAF

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana No da avviare Regione Siciliana 12000 €/ha POC/FSC/FESR

100 % del sito da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto di aprire cave 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto aƫvità industriali 100 % del sito No da avviare Divieto di esercitare qualsiasi aƫvità industriale Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto movimento terra 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto introduzione armi 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto abbandono rifiuƟ 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto manifestazioni 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto trasporto armi 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto di campeggio 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Acquisto di terreni di 
privaƟ in cui insistono gli 
ambienƟ umidi da 
proteggere 

L’azione mira ad incrementare il patrimonio di proprietà 
pubblica, anche al fine di semplificare l’aƫvità di 
conservazione di  interessanƟssimi ecosistemi, quale ad 
esempio il Gurgo di RebuƩone, biotopo unico e di 
parƟcolare interesse per la flora, la vegetazione e la fauna, il 
quale è fortemente minacciato. L'acquisto di terreni 
aƩualmente di privaƟ, è volta a  consenƟre al meglio 
l’aƩuazione di più appropriate azioni di tutela della 
biodiversità e dell'habitat.  L'area minima uƟle è sƟmata 
intorno a 30 eƩari.

Espletamento 
procedura 
d'acquisto entro il 
2030

RE - 
regolamentazione

Regolamentazione delle 
manifestazioni

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; 

Obbligo di valutazione di incidenza per manifestazioni  con 
afflusso ingente di persone. Tale afflusso sarà valutato 
dall'ente gestore caso per caso.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

RE - 
regolamentazione

Divieto di realizzare nuove 
costruzioni

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di realizzare nuove costruzioni, ecceƩuate opere di 
miglioramento fondiario anche di Ɵpo struƩurale previa 
V.Inc.A.  valutata la compaƟbilità delle opere da realizzare 
con i fini isƟtuƟvi della ZSC. Le nuove costruzioni comunque 
non potranno avere in nessun caso desƟnazione d'uso 
abitaƟva. 

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di danneggiare od occludere inghioƫtoi e cavità 
naturali ed interrompere, anche solo parzialmente,
eventuali emissioni fluide e/o gassose

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di aprire cave e miniere ed esercitare aƫvità 
estraƫve, nonché asportare materiale e scavare pozzi, 
realizzare opere di presa e distribuzione di acqua, cisterne, 
salvo che queste ulƟme non siano ad esclusivo servizio di 
abitazioni esistenƟ, previo nulla-osta dell'ente gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Divieto realizzazione 
discariche

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di realizzare discariche e qualsiasi altro impianto di 
smalƟmento di rifiuƟ nonché scaricare terra o qualsiasi altro 
materiale solido o liquido

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di eseguire movimenƟ di terreno, salvo che per 
moƟvi connessi ad aƫvità consenƟte dal presente 
regolamento. La realizzazione di scavi ed opere soƩerranee 
è soƩoposta a parere dell'ente gestore per verificare 
l'integrità degli ambienƟ soƩostanƟ

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di introdurre armi da caccia, esplosivi e qualsiasi 
altro mezzo di caƩura o di danneggiamento degli
animali

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di esercitare la caccia e l'uccellagione e apportare 
qualsiasi forma di disturbo alla fauna selvaƟca; molestare o 
caƩurare animali vertebraƟ o invertebraƟ; raccogliere, 
disturbare o distruggere nidi,
uova, tane e giacigli. Qualora si verifichino fenomeni di 
eccessiva presenza di alcune specie animali, dannose alle 
colture, l'ente gestore può predisporre piani di prelievo. I 
piani sono eseguiƟ dallo stesso ente gestore previa 
autorizzazione dell'Assessorato regionale territorio ed 
ambiente senƟto il Consiglio regionale per la protezione del 
patrimonio naturale.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di 
distruzione o di alterazione dei cicli biogeochimici

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di abbandonare rifiuƟ al di fuori degli apposiƟ 
contenitori

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di svolgere aƫvità pubblicitaria, organizzare 
manifestazioni folclorisƟche e sporƟve non autorizzate 
dall'ente gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di esercitare aƫvità sporƟve che compromeƩano 
l'integrità ambientale e la tranquillità dei luoghi, quali 
automobilismo, trial, motociclismo, motocross, 
deltaplanismo, etc.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di trasportare armi di qualsiasi Ɵpo, se non scariche 
e chiuse in apposita custodia.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Divieto di regimentazione 
acque

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di aƩuare intervenƟ che modifichino il regime, il 
corso o la composizione delle acque, faƩe salve le esigenze 
di aƫvità agricole previamente autorizzate dall'ente 
gestore, nonché di difesa anƟncendio

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di praƟcare il campeggio se non nelle aree 
appositamente predisposte o previa autorizzazione dell'ente 
gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di raccolta, asportazione, danneggiamento di 
formazioni rocciose, minerali, flora e fauna. Divieto di 
alterazione dell'ambiente geofisico. Il prelievo di organismi e 
campioni è consenƟto solo per finalità scienƟfiche previa 
autorizzazione del soggeƩo gestore. Tale divieto è valido 
anche in ambienƟ ipogei

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito da avviare sì POC/FSC

100 % del sito da avviare sì POC/FSC

100 % del sito da avviare si POC/FSC

100 % del sito da avviare si POC/FSC

100 % del sito da avviare si POC/FSC

8 h da avviare no

8 h da avviare no

Creazione di un logo 1 Elaborato grafico Ente gestore da avviare

RE - 
regolamentazione

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Regolamentazione dell'accesso alle zone ipogee aƩuato 
dall'ente gestore, che individuerà scopi, periodi e modalità 
di fruizione

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio biennale di 
specie aliene invasive, di 
specie aliene invasive 
unionali, di specie 
alloctone problemaƟche

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Monitoraggio delle specie aliene invasive, delle specie aliene 
invasive unionali, delle specie alloctone problemaƟce 
potenzialmente presenƟ, ma non ancora segnalate

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ 
esterni incaricaƟ

AƩuazione delle specifiche 
misure prevista dal PAF

18.000€/anno 
(costo minimo 
sƟmato)

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN
TERreg

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

SƟme, censimenƟ e 
monitoraggi della fauna 
della Direƫva Habitat 
focus
sulle popolazioni di 
entomofauna di interesse 
comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Indagine volta a indagare la presenza di popolamenƟ di 
entomofauna di interesse comunitario potenzialmente 
presenƟ negli habitat idonei della ZSC

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ 
esterni incaricaƟ

AƩuazione del Piano Regionale 
di Monitoraggio

5.000€/10 giornate 
sul campo (costo 
minimo sƟmato)

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN
TERreg

PD - programma 
didaƫco

Realizzazione materiale 
divulgaƟvo

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Realizzazione materiale divulgaƟvo e illustraƟvo, sul valore 
della biodiversità locale, in formato digitale reperibile online

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

AƩuazione della specifica 
misura prevista dal PAF

20.000 €/ Anno  
(costo minimo 
sƟmato)

E.1.5 
comunicazione e 
sensibilizzazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN
TERreg

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

SƟme, censimenƟ e 
monitoraggi per le specie 
autoctone potenzialmente 
problemaƟche

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

SƟme, censimenƟ e monitoraggi per le specie autoctone 
potenzialmente problemaƟche di fauna terrestre con focus 
su capre rinselvaƟchite, canidi e gaƫ randagi, 

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ 
esterni incaricaƟ

AƩuazione delle specifiche 
misure prevista dal PAF

10.000€/20 
giornate sul campo 
(costo minimo 
sƟmato)

E.1.4 lacune di 
conoscenza e 
ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN
TERreg

PD - programma 
didaƫco

Realizzazione 
cartellonisƟca

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Installazione di cartellonisƟca informaƟva e segnaleƟca 
conforme alla normaƟva vigente per la ZSC, riportante 
denominazione, codice sito, finalità di tutela e principali 
norme di comportamento.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

AƩuazione della specifica 
misura prevista dal PAF

250 €/ eƩaro 
(costo minimo 
sƟmato)

E.1.5 
comunicazione e 
sensibilizzazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN
TERreg

PD - programma 
didaƫco

Formazione e 
sensibilizzazione sul 
divieto di commercio delle 
specie invasive

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Obbligo per le amministrazioni comunali ricadenƟ nel 
territorio della ZSC di formare i soggeƫ interessaƟ (ad es. 
vivaisƟ e commercianƟ di animali) sui divieƟ e sulle relaƟve 
responsabilità legate all’importazione e alla 
commercializzazione delle specie esoƟche invasive di 
interesse unionale e non unionale.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

EnƟ territoriali; 
professionisƟ 
esterni incaricaƟ

1.500 €/ corso di 8 
h (costo minimo 
sƟmato)

PD - programma 
didaƫco

Formazione obbligatoria 
per gli organi di vigilanza 
sulle specie invasive e sui 
relaƟvi divieƟ

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Obbligo per le amministrazioni comunali ricadenƟ nel 
territorio della ZSC di formare gli enƟ preposƟ al controllo 
del territorio (Polizia municipale, Carabinieri, Polizia, ecc.) 
sui divieƟ e sulle responsabilità connesse all’importazione e 
alla commercializzazione delle specie esoƟche invasive di 
interesse unionale e non unionale, nonché sul loro 
riconoscimento e sui relaƟvi impaƫ sul territorio.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

EnƟ territoriali; 
professionisƟ 
esterni incaricaƟ

1.500 €/ corso di 8 
h (costo minimo 
sƟmato)

PD - programma 
didaƫco

Creazione di un logo isƟtuzionale che raffiguri almeno una 
tra le due specie indicate, rappresentaƟve della ZSC; per gli 
animali: ProtaeƟa (Netocia) squamosa crassicollis, Duvalius 
adelphus; per le piante: Viola ucriana, Vicia ochroleuca.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori

ProfessionisƟ 
esterni incaricaƟ

5.000 € (costo 
minimo sƟmato)



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
100 % territorio ZSC Regione Siciliana Regione Siciliana Decreto regionale

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

RE – 
regolamentazione

Regolamentazione per la 
tutela della fauna

In parte già 
prevista dalle 

vigenƟ misure di 
cui al DDG 862 del 
15/11/2010 e DM 

21/12/2025 e a 
specifiche 

disposizioni 
seƩoriali (Direƫve 

UE, Vinca PRFV, 
CV, DPR 357/97, 

ecc.)

Regolamentazione per la tutela della fauna:
1. Divieto di aƫvità venatoria in tuƩo il territorio della ZSC. 
2. Divieto di preapertura della stagione venatoria anche 
nelle conƟgue aree esterne della Rete Ecologia. 
3. Divieto di caƩura, uccisione e danneggiamento di 
qualsiasi esemplare di fauna selvaƟca tranne che per moƟvi 
di studio e ricerca prevenƟvamente autorizzaƟ dall’Ente 
Gestore della ZSC. 
4. Divieto di perturbare la fauna selvaƟca in tuƩe le fasi 
della vita degli animali ed in parƟcolare durante tuƩe le fasi 
del ciclo riproduƫvo o durante l'ibernazione, lo 
svernamento e la migrazione. 
5. Divieto di distruggere o raccogliere le uova e danneggiare 
i nidi. 
6. Divieto di danneggiare o distruggere i siƟ di riproduzione 
o le aree di sosta. 
7. Divieto di introduzione di specie alloctone. 
8. Divieto di isƟtuire e gesƟre all’interno del Sito zone per 
l’addestramento, l’allenamento e le gare dei cani, nonché 
ogni isƟtuto previsto dalla normaƟva in materia faunisƟco-
venatoria che preveda comunque la caƩura e/o 
l’abbaƫmento della fauna selvaƟca o di allevamento. 
9. Divieto di realizzare lavori che comporƟno lo 
spietramento degli affioramenƟ rocciosi o la rimozione dei 
cumuli di pietrame provenienƟ da vecchi miglioramenƟ 
fondiari. 
10. Eventuali piani di caƩura e intervenƟ di gesƟone e/o 
eradicazione di specie invasive potranno essere predisposƟ 
nel caso di sviluppo delle specie tale da compromeƩere gli 
equilibri ecologici o da cosƟtuire un danno rilevante per le 
aƫvità agrosilvopastorali, dovranno essere regolarmente 
autorizzaƟ ai sensi delle norme vigenƟ e potranno essere 
realizzaƟ esclusivamente aƩraverso l’uso di chiusini e di 
strumenƟ non cruenƟ. 
11. Eventuali intervenƟ di  reintroduzione di specie 
dovranno essere preceduƟ da idonei studi di faƫbilità per 
valutarne gli effeƫ sull’equilibrio degli ecosistemi. 
12. Eventuali intervenƟ di ripopolamento dovranno essere 
preceduƟ da idonei studi di faƫbilità per valutarne gli effeƫ 
sull’equilibrio degli ecosistemi, ed in ogni caso dovranno 
essere effeƩuaƟ con esemplari autoctoni per garanƟre il 
mantenimento dell’originario pool genico. 
13. Nella realizzazione di intervenƟ su ruderi esistenƟ deve 
essere sempre verificata prevenƟvamente la presenza di siƟ 
di riproduzione o di posatoi abituali di specie quali chiroƩeri, 
rapaci diurni e noƩurni. 
14. Negli intervenƟ edilizi dovranno essere adoƩaƟ 
accorgimenƟ per realizzare nicchie uƟlizzabili dalla fauna e 
per ridurre l’impaƩo luminoso sulla fauna. 
15. Divieto di uƟlizzo di rodenƟcidi al di fuori delle aree di 
perƟnenza degli immobili, con obbligo di uƟlizzo dei 
distributori di esche e raccolta delle spoglie.
16. Nella progeƩazione e valutazione di incidenza degli 
intervenƟ e delle aƫvità ammissibili si deve tenere conto 
della compaƟbilità con la conservazione degli habitat di 
specie della fauna e specie di interesse conservazionisƟco 
come da tavole collegate. 

Approvazione 
Misure di 

Conservazione

senza cosƟ per la 
P.A.

RE - 
regolamentazione

Divieto di realizzare nuove 
costruzioni

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di trasformazione dell'habitat di Direƫva e/o di 
specie (vedi carta degli habitat, delle specie e della fauna) 
aƩraverso la realizzazione di nuove costruzioni o 
ampliamenƟ di quelle esistenƟ, nonchè di messa a coltura 
dei terreni, compresa qualsiasi altra azione che possa 
comportare una trasformazione o riduzione dell’habitat o 
dell’habitat di transizione.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

Divieto di trasformazione 
dell’uso del suolo 

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di alterare o converƟre l’uso del suolo all’interno 
della ZSC in forme che compromeƩano gli habitat proteƫ e 
le specie tutelate. Sono vietaƟ: trasformazioni agricole 
intensive, nuove edificazioni, realizzazione di infrastruƩure, 
bonifiche, sbancamenƟ, disboscamenƟ, variazioni della 
morfologia del suolo e ogni intervento che comporƟ una 
perdita o degradazione di habitat. 

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

RE - 
regolamentazione

Obbligo di valutazione di 
Incidenza per aƫvità 
ludico-sporƟve con 
infrastruƩure

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Obbligo di soƩoporre a Valutazione di Incidenza le aƫvità 
ludico-sporƟve (es. zipline, parchi avventura ecc.) che 
prevedono la realizzazione di infrastruƩure, previa 
valutazione e autorizzazione da parte dell’Ente gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
100 % del sito Regione Siciliana No da avviare 220.000,00 €

IA - intervento aƫvo 100 Regione Siciliana no da avviare 400 €/ha (PAF) sì E1.3 POC/FSC

100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

IA - intervento aƫvo 100 Regione Siciliana no da avviare 400 €/ha (PAF) sì E1.3 POC/FSC

protezione della fauna 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

100 % del sito No da avviare

divieto di realizzare nuove struƩure desƟnate a poligoni o campi di Ɵro per armi d

Decreto Regionale 0

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

MR - programma di 
monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio degli 
ungulaƟ selvaƟci e dei 
nuclei di ungulaƟ 
domesƟci inselvaƟchiƟ

All'interno del sito risultano presenƟ cinghiali sebbene non 
quanƟficaƟ secondo tecniche robuste, ed è possibile 
ipoƟzzare la presenza di  ungulaƟ domesƟci inselvaƟchiƟ. La 
misura prevede lo svolgimento di monitoraggi delle 
popolazioni di ungulaƟ selvaƟci e inselvaƟchiƟ, al fine di 
fornire un quadro chiaro della situazione sito-specifica ed 
aƩuare le strategie più efficaci.
Tali aƫvità saranno effeƩuate mediante metodi non 
invasivi. In funzione delle caraƩerisƟche del sito e delle 
specie oggeƩo della misura si prevede l'impiego delle 
tecniche e strumentazione più appropriate 
(Fototrappolaggio, uƟlizzo di droni termici, visori termici e 
Distance Sampling) al fine di oƩenere, anche con un numero 
limitato di operatori specializzaƟ, sƟme robuste relaƟve a: 
presenza/assenza, distribuzione, consistenze e (ove 
possibile) densità. 
Resta comunque perseguibile l'applicazione di metodi meno 
robusƟ come: l’analisi dei segni di presenza e le osservazioni 
direƩe da punƟ di vantaggio. Si prevede un lavoro in sinergia 
tra questa misura e quello della misura "Depopolamento del 
cinghiale". 
Tale misura si pone come strategica e allineata con gli 
obbieƫvi di diversi strumenƟ programmaƟci, come le linee 
guida ISPRA di seƩore e il Piano straordinario per la gesƟone 
e il contenimento della fauna selvaƟca nel territorio della 
Regione Siciliana - 2025-2029.
La misura prevede:
• l’acquisto di materiale idoneo allo svolgimento delle 
aƫvità di monitoraggio (obieƫvo 30 fototrappole, 1 drone 
termico e  1 visore termico)
• L'esecuzione e l''analisi di tuƫ i daƟ oƩenuƟ dal 
monitoraggio, con redazione di reporƟsƟca specifica 
semestrale 
• trasmissione e coordinamento con gli enƟ preposƟ che 
aƩuano aƫvità di controllo nel territorio
•  L'individuazione di società di servizi ambientali 
private/liberi professionisƟ/ente di ricerca per lo 
svolgimento e/o coordinamento della misura con 
comprovata esperienza pluriennale
•  Creazione di un tavolo tecnico tra tuƫ i soggeƫ coinvolƟ 
nel monitoraggio e nel controllo degli ungulaƟ (Regione, 
Ente gestore, ASL, Soggeƫ aƩuatori eventuali) 

hƩps://www.ispra
mbiente.gov.it/file
s/pubblicazioni/ma
nuali-lineeguida/M
LG_91_2013.pdf

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana/Società 
private di servizi 

ambientali/EnƟ di 
ricerca pubblici e 

privaƟ

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 

esecutori entro il 2030

IntervenƟ di 
rinaturalizzazione degli 
impianƟ a conifere e/o  
laƟfoglie alloctone

% delle area della 
supercie 

rimboschita pari 
150 eƩari

Sulla base dello studio preliminare di cui alla misura 
precedente ("Studio fitosociologico sulle serie di 
vegetazione finalizzato alla rinaturalizzazione delle aree 
rimboschite con essenze alloctone"), si procederà aƩraverso 
tagli seleƫvi e graduali delle piante alloctone (conifere e/o 
laƟfoglie e comunque specie estranee all’habitat ed alle 
fitocenosi potenziali). Tali tagli saranno localizzaƟ e ripetuƟ 
a brevi intervalli in diversi anni, finalizzaƟ a favorire il 
recupero e lo sviluppo degli habitat forestali (es.  91AA, 
9340, ecc.). In aree con pendenze perƟnenƟ alla II o III classe 
(30-50%) gli stessi tagli andranno improntaƟ alla massima 
prudenza, per non incidere negaƟvamente sulla stabilità dei 
versanƟ. Nel caso di insufficiente rinnovazione – es. per 
assenza o carenza di disseminazione spontanea – si potrà 
procedere aƩraverso la reintroduzione di specie arbusƟve e 
arboree Ɵpiche delle rispeƫve serie di vegetazione e degli 
habitat perƟnenƟ (tramite semine o piantagioni sparse). 
Andranno previste aree tesƟmoni (sulle quali poter seguire i 
processi naturali indisturbaƟ), oltre ad una protezione dal 
pascolo (almeno nella prima fase), nonché la difesa 
anƟncendio.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale 
di Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERreg

RE - 
regolamentazione

IntervenƟ di 
rinaturalizzazione 

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Obbligo di uƟlizzare materiale di propagazione proveniente 
dal germoplasma del sito

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

IntervenƟ di 
rinaturalizzazione degli 
impianƟ a conifere e/o  
laƟfoglie alloctone

% delle area della 
superficie 

rimboschita pari 
150 eƩari

Da effeƩuarsi sulla base dello studio preliminare "Studio 
fitosociologico sulle serie di vegetazione finalizzato alla 
rinaturalizzazione delle aree rimboschite con essenze 
alloctone", si procederà aƩraverso tagli seleƫvi e graduali 
delle piante alloctone (conifere e/o laƟfoglie e comunque 
specie estranee all’habitat ed alle fitocenosi potenziali). Tali 
tagli saranno localizzaƟ e ripetuƟ a brevi intervalli in diversi 
anni, finalizzaƟ a favorire il recupero e lo sviluppo degli 
habitat. In aree con pendenze perƟnenƟ alla II o III classe 
(30-50%) gli stessi tagli andranno improntaƟ alla massima 
prudenza, per non incidere negaƟvamente sulla stabilità dei 
versanƟ. Nel caso di insufficiente rinnovazione – es. per 
assenza o carenza di disseminazione spontanea – si potrà 
procedere aƩraverso la reintroduzione di specie arbusƟve e 
arboree Ɵpiche delle rispeƫve serie di vegetazione e degli 
habitat perƟnenƟ (tramite semine o piantagioni sparse). 
Andranno previste aree tesƟmoni (sulle quali poter seguire i 
processi naturali indisturbaƟ), oltre ad una protezione dal 
pascolo (almeno nella prima fase), nonché la difesa 
anƟncendio.

Redazione del 
bando ed 
espletamento 
procedura con 
l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori 
entro il 2030

Ente gestore del 
sito/ Regione 

Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale 
di Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/IN

TERreg

RE - 
regolamentazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

divieto di esercitare aƫvità venatoria, di praƟcare la baƩuta 
e la braccata con cani o qualsiasi altro metodo

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

RE - 
regolamentazione

protezione degli habitat e 
della fauna

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del 
sito, EnƟ locali e 
regionali, 
Carabinieri 
forestali, Polizia 
ambientale

Divieto di realizzare nuove 
infrastruƩure

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; Carabinieri 
forestali; Polizia 
ambientale

Divieto di realizzare nuove costruzioni o effeƩuare qualsiasi altra 
trasformazione edilizia del territorio ivi compresa l'apertura di 
nuove strade, piste, nonchè allargamenƟ, prolungamenƟ e 
reƫfiche delle esistenƟ.  Nel caso di opere di pubblica uƟlità si 
deve ricorrere necessariamente all'isƟtuto della valutazione di 
incidenza ambientale di Livello III che prevede, che qualora non ci 
siano soluzioni alternaƟve, si possa ricorrere alla compensazione.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; Carabinieri 
forestali; Polizia 
ambientale

Divieto di introdurre specie 
animali o vegetali

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di introdurre specie animali o vegetali estranee alla fauna 
e alla flora della zona. L'eventuale reintroduzione di specie 
scomparse dovrà essere progeƩata e realizzata dall'Ente Gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali; Carabinieri 
forestali; Polizia 
ambientale



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

RE - regolamentazione Divieto trasporto armi 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0

AL - altro 1 Comunicazione Ente gestore da avviare Ente gestore 0

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare

RE - regolamentazione 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare

AL - altro 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

Divieto di trasformazione 
dell’uso del suolo 

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di alterare o converƟre l’uso del suolo all’interno 
della ZSC in forme che compromeƩano gli habitat proteƫ e 
le specie tutelate. Sono vietaƟ: trasformazioni agricole 
intensive, nuove edificazioni, realizzazione di infrastruƩure, 
bonifiche, sbancamenƟ, disboscamenƟ, variazioni della 
morfologia del suolo e ogni intervento che comporƟ una 
perdita o degradazione di habitat. 

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di trasportare armi di qualsiasi Ɵpo, se non scariche e 
chiuse in apposita custodia.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Obbligo di valutazione di 
Incidenza per aƫvità ludico-
sporƟve con infrastruƩure

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Obbligo di soƩoporre a Valutazione di Incidenza le aƫvità 
ludico-sporƟve (es. zipline, parchi avventura ecc.) che 
prevedono la realizzazione di infrastruƩure

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Divieto demolizione immobili 
preesistenƟ

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di demolizione e ricostruzione degli immobili esistenƟ, 
faƩa eccezione per i casi di comprovata precarietà, mantenendo la 
stessa cubatura e desƟnazione d'uso e nel rispeƩo degli elemenƟ 
Ɵpologici e formali tradizionali, previa procedura di Valutazione di 
incidenza e autorizzazione dell'Ente Gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di trasformazione 
dell’uso del suolo 

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di alterare o converƟre l’uso del suolo all’interno della ZSC 
in forme che compromeƩano gli habitat proteƫ e le specie 
tutelate. Sono vietaƟ: trasformazioni agricole intensive, nuove 
edificazioni, realizzazione di infrastruƩure, bonifiche, 
sbancamenƟ, disboscamenƟ, variazioni della morfologia del suolo 
e ogni intervento che comporƟ una perdita o degradazione di 
habitat.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Divieto di realizzazione di 
nuova viabilità e 
infrastruƩure

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di esercitare qualsiasi aƫvità comportante trasformazione 
urbanisƟca ed edilizia del territorio, ivi comprese:
la realizzazione di serre; l'apertura di nuove strade o piste, nonché 
le modifiche planoalƟmetriche Ɵpologiche e formali di quelle 
esistenƟ;
la costruzione di eleƩrodoƫ, acquedoƫ, linee telefoniche e di 
impianƟ tecnologici a rete; la realizzazione di eleƩrodoƫ, 
acquedoƫ, linee telefoniche e di impianƟ tecnologici a rete soƩo 
traccia  può essere autorizzata su strade preesistenƟ con l'obbligo 
della rimessa in prisƟno. Nel caso di eleƩrodoƫ a media ed alta 
tensione di pubblica uƟlità si deve ricorrere necessariamente 
all'isƟtuto della valutazione di incidenza ambientale di Livello III 
che prevede, che qualora non ci siano soluzioni alternaƟve, si 
possa ricorrere alla compensazione.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di trasformazione 
dell’uso del suolo 

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di alterare o converƟre l’uso del suolo all’interno della ZSC 
in forme che compromeƩano gli habitat proteƫ e le specie 
tutelate. Sono vietaƟ: trasformazioni agricole intensive, nuove 
edificazioni, realizzazione di infrastruƩure, bonifiche, 
sbancamenƟ, disboscamenƟ, variazioni della morfologia del suolo 
e ogni intervento che comporƟ una perdita o degradazione di 
habitat. 

Approvazione delle 
misure di 

conservazione

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 

regionali

Segnalazione all’ENAC dei 
confini della Riserva per la 
regolamentazione dei droni

Trasmissione all’ENAC della cartografia aggiornata dei confini dei 
SiƟ Natura 2000 e della RNO, per regolamentare il divieto di 
sorvolo

Trasmissione daƟ 
telamaƟci

Divieto di realizzare nuove 
costruzioni

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di realizzare nuove costruzioni, ecceƩuate opere di 
miglioramento fondiario anche di Ɵpo struƩurale previa 
Valutazione di Incidenza ambientale e  valutata la compaƟbilità 
delle opere da realizzare con i fini isƟtuƟvi della ZSC. Le nuove 
costruzioni comunque non potranno avere in nessun caso 
desƟnazione d'uso abitaƟva. 

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di introdurre specie animali o vegetali estranee alla fauna 
e alla flora della zona. L'eventuale reintroduzione di specie 
scomparse dovrà essere progeƩata e realizzata dall'Ente  Gestore

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Regolamentazione per 
l'introduzione di nuove 
specie all'interno del sito 

 Per preservare l'originalità geneƟca e la diversità vegetale 
autoctona dovrà essere idenƟficata la correƩa serie di vegetazione 
da idenƟficare  aƩraverso  un puntale e deƩagliato indagine 
aƩraverso rilievi fitosociologici aggiornaƟ e finalizzaƟ alla 
conoscenza dello stadio di evoluzione della specifica serie della  
vegetazione,  tale impostazione è indispensabile  e propedeuƟca 
per la scelta delle specie da meƩere a dimora. Pertanto, è previsto 
il divieto assoluto, in tuƩo il sito, anche al fuori delle aree 
cartografate come habitat di direƫva, di introduzione e/o 
diffusione di specie non autoctone (incluse le specie arboree 
geneƟcamente modificate) o non corrispondenƟ alle serie, di faƩo 
estranee al contesto naturalisƟco locale. 

Predisposizione ed 
aƩuazione del 
regolamento 

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale di 
Monitoraggio

Regolamentazione per 
l'introduzione di nuove 
specie all'interno del sito 

Obbligo di produrre cerƟficazioni sull'origine del germoplasma 
eventualmente introdoƩo (anche riguardo alle specie inoculate a 
livello radicali con miceli di funghi ipogei) con l'esclusione tassaƟva 
di OGM e di propaguli provenienƟ da altri contesƟ regionali. 
L'obbligo consiste nell'indicazione del bosco da seme se presente 
o in alternaƟva l'individuazione del sito di raccolta, da soƩoporre a 
valutazione dall'Ente Gestore o di chi ne fa le veci. L'individuazione 
del sito, le modalità e i tempi di raccolte dovranno essere 
coordinate dall'Ente Gestore e/o da EnƟ di Ricerca ScienƟfici, i 
quali rilasceranno l'aƩestazione di provenienza

Predisposizione ed 
aƩuazione del 
regolamento 

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale di 
Monitoraggio

Tavolo di concertazione con i 
comuni e adozione di un 
protocollo di intesa ispirato 
ai principi della L. 10/2013 
"Norme per lo sviluppo degli 
spazi verdi urbani"

Al di fuori dei SiƟ Natura 2000, sopraƩuƩo se limitrofi ad aree 
urbane e/o periurbane, per preservare l'originalità geneƟca e la 
diversità vegetale autoctona dovrà essere limitato il rischio di 
ingresso di specie vegetali (non consone) provenienƟ dalle aree 
esterne limitrofe al sito che ricadono nella sfera di gesƟone degli 
enƟ locali. A tal fine, sarà necessario isƟtuire un tavolo di 
concertazione finalizzato alla definizione di protocollo di intesa 
ispirato ai principi della L. 10/2013 "Norme per lo sviluppo degli 
spazi verdi urbani", che individui le specie di più opportuna 
introduzione tra quelle autoctone streƩamente legate al 
paesaggio vegetale locale oppure alla corrispondente serie di 
vegetazione naturale, riducendo al minimo il potenziale rischio di 
ingresso nel sito di specie esoƟche invasive. 

Predisposizione ed 
aƩuazione del 
regolamento 

Ente gestore del 
sito/ Regione 
Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale di 
Monitoraggio

Divieto di realizzare nuove 
costruzioni

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di trasformazione dell'habitat di Direƫva e/o di specie 
(vedi carta degli habitat, delle specie e della fauna) aƩraverso la 
realizzazione di nuove costruzioni o ampliamenƟ di quelle 
esistenƟ, nonchè di messa a coltura dei terreni, compresa 
qualsiasi altra azione che possa comportare una trasformazione o 
riduzione dell’habitat o dell’habitat di transizione.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di esercitare aƫvità sporƟve che compromeƩano 
l'integrità ambientale e la tranquillità dei luoghi, quali 
automobilismo, trial, motociclismo, motocross, deltaplanismo, etc.

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Regolamentazione 
dell’accesso di cani e animali 
domesƟci

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Individuazione delle aree criƟche al fine di una correƩa aƩuazione 
della norma sul divieto di accesso a cani e altri animali domesƟci 
negli habitat di interesse comunitario  per la conservazione di 
specie e habitat. 

Approvazione delle 
misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale


